
DIPARTIMENTO SERVIZI GENERALI, APPALTI ED ECONOMATO
DIVISIONE SERVIZI GENERALI ED ECONOMATO

ATTO N. DD 5882 Torino, 01/10/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: AFFIDAMENTO  DIRETTO  M.E.P.A.  AI  SENSI  DELL’ART.  50,  COMMA 1, 
LETTERA B)  DEL D.LGS.  36/2023  E  S.M.I.  PER  LA FORNITURA DI  40 
CARRELLI PORTA DOCUMENTI A FAVORE DI CARRELLI.IT S.R.L. - P.IVA 
02654570981. INDIZIONE E IMPEGNO DI SPESA EURO 26.742,40 IVA 22% 
INCLUSA – CIG BD125469BA. 

Premesso che l’articolo 8, comma 2 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della 
Città di Torino n. 411, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 730/2024, esecutiva 
dal 29 dicembre 2024, attribuisce al Servizio scrivente la competenza per la negoziazione relativa al 
gruppo merceologico oggetto del presente provvedimento; 
Considerato che, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 398 del 20/07/2026, è stata applicata 
la quota di avanzo del mutuo n. 2347 dell'anno 2019 posizione 6060776/00 per l'acquisto di beni 
mobili  vari  indispensabili,  approvata  con Deliberazione  della  Giunta  Comunale  mecc.  n.  2019-
05052/005 del 26/11/2019 (CUP C17B19000330007); 
Considerata l’esigenza di garantire la fornitura di carrelli porta documenti, di cui 30 con piano liscio 
senza vasca di contenimento e 10 con sponda, per la movimentazione di documentazione varia nei 
locali  adibiti  a  magazzino  elettorale  in  occasione  delle  consultazioni  elettorali/referendarie,  è 
necessario provvedere all’acquisto in oggetto; 
Considerato che i beni in oggetto non sono reperibili nelle Convenzioni Consip attive ma, a seguito 
di  verifica sul sito www.acquistinretepa.it,  sono presenti  sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione nel Bando BENI - Categoria Merceologica: “Arredi per ufficio e complementi di 
arredo” - CPV 39132500-1 - Carrelli per uffici; 
Si  ritiene  pertanto  opportuno  procedere  tramite  il  Mercato  Elettronico  della  Pubblica 
Amministrazione (di seguito MEPA), ai sensi del combinato disposto dell’art.  48, comma 3 del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i. e dell'art. 50, comma 1, 
lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., ed è stato pertanto acquisito il relativo CIG BD125469BA con il 
quale è stata conclusa la trattativa diretta MEPA n. 6529810 a favore dell’impresa CARRELLI.IT 
S.R.L., in quanto il preventivo presentato, i cui documenti sono conservati agli atti del Servizio 
scrivente, risulta essere il più conveniente rispetto agli altri acquisiti ed è conforme alle condizioni 
economiche e tecniche presenti sul mercato e risponde al fabbisogno dell’ente; 

Pag 1 di 4

file:///tmp/jooscript.image(imgLogo)


Attestato pertanto che l’operatore economico risulta in possesso di idonee e documentate esperienze 
pregresse evincibili da apposita documentazione conservata agli atti del Servizio ai sensi dell’art. 
50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i; 
Le  modalità  di  affidamento  e  le  condizioni  di  esecuzione  della  fornitura  sono  contenute  nel 
documento “Condizioni particolari di fornitura” e relativi “Allegati”, che si approvano con il 
presente provvedimento (allegati n. da 1 a 7); 
L’avvio del procedimento di affidamento non vincola la Civica Amministrazione alla conclusione 
del  medesimo  e  alla  stipulazione  del  contratto,  essendo  entrambe  subordinate  alla  effettiva 
disponibilità di risorse economiche adeguate; 
A seguito della verifica del preventivo pervenuto dall’operatore economico, agli atti del Servizio 
scrivente, che ammonta ad  Euro 21.920,00, oltre ad Euro 4.822,40 per IVA al 22%, per una 
spesa  complessiva  di  Euro  26.742,40,  con  il  presente  provvedimento  si  procede  dunque 
all’approvazione dell’affidamento diretto ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, comma 3 del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i. e dell'art. 50, comma 1, 
lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. della fornitura in argomento; 
I  prezzi  di  affidamento  saranno  impegnativi  per  tutta  la  durata  della  fornitura  in  quanto  detta 
fornitura avverrà in unica soluzione e pertanto non si applica la revisione dei prezzi non trattandosi 
di un contratto di durata; 
Dato atto che l'affidamento in capo all'operatore economico individuato avviene nel pieno rispetto 
del principio di rotazione di cui all'art. 49 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
Si dà atto che l’operatore economico ha accettato l'impegno all'osservanza sia del Patto di Integrità 
della Città di Torino, di cui all’allegato 1.1 al Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti 
della Città di Torino n. 411, sia del Codice di Comportamento della Città; 
Si  attesta  che  l’affidamento  in  essere  non  rientra  nel  campione  individuato  dalla  Stazione 
Appaltante circa il controllo del possesso dei requisiti generali di cui agli artt. 94 e ss. del D.Lgs.  
36/2023 e s.m.i.,  ai  sensi  dell’art.  52 del  D.Lgs.  36/2023 e s.m.i.  e  dell’art.  15,  comma 2 del  
Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della Città di Torino n. 411; 
Si dà atto che, ai sensi dell’art. 55, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. non si applica il termine 
dilatorio previsto dall’art. 18, comma 3, lett. d), perché trattasi di affidamento di contratti di importo 
inferiore alla soglia di rilevanza europea e pertanto si procederà alla stipula del contratto nei modi di 
cui all’art. 18 del citato Decreto; 
Si dà atto che l’esigibilità delle obbligazioni riferita all’impegno per l’anno 2026 avverrà entro il  
31/12/2026; 
Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs. 118/2011, così 
come integrati e corretti con il D.Lgs. 126/2014; 
Si  dà  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilevante  ai  fini  della  pubblicazione  nella  sezione 
“Amministrazione Aperta”. 

Tutto ciò premesso,

LA DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;
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• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

DETERMINA

• di  attestare  che  la  fornitura  oggetto  dell’affidamento  rientra  nelle  competenze  d’acquisto 
attribuite dall’articolo 8, comma 2  del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti 
della Città di Torino n. 411 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 730/2024, 
esecutiva dal 29 dicembre 2024; 

• di attestare che la fornitura in oggetto non è reperibile nelle Convenzioni Consip attive, ma è 
presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione nel seguente Bando: “BENI - 
Categoria Merceologica: “Arredi per ufficio e complementi di arredo” - CPV 39132500-1 - 
Carrelli per uffici; 

• di dare atto del rispetto del principio di rotazione ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
• di dare atto dell’insussistenza di un interesse transfrontaliero certo ex art. 48, comma 2 del D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i, per il modesto valore dell’affidamento; 
• di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di 

valutazione dell'impatto economico; 
• di affidare,  per le motivazioni espresse in narrativa,  la fornitura in oggetto mediante mercato 

elettronico MEPA, ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e 
s.m.i. e dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i. e dell'art. 50, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.,  attraverso  lo  strumento  della  Trattativa  Diretta,  all’impresa 
CARRELLI.IT S.R.L., sita in VIA PADANIA 44 - 25030 - CASTEL MELLA (BS) - p. IVA 
02654570981 per un importo complessivo di Euro 21.920,00, oltre ad Euro 4.822,40 per IVA al 
22%, per una spesa complessiva di Euro 26.742,40, imputando la stessa come da dettaglio 
economico finanziario; 

• di attestare che non è stata richiesta la garanzia definitiva, trattandosi di affidamento diretto con 
fornitura  di  beni  in  unica  soluzione  e  vista  la  modesta  entità  della  prestazione  oggetto 
dell’affidamento stesso, così come prescritto dall’art. 53, comma 4 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

• di dare atto  che è stata  acquisita  la  dichiarazione dell’operatore economico del rispetto della 
clausola di pantouflage o revolving doors in attuazione dell’art.  53, comma 16-ter del D.Lgs. 
165/2001 e s.m.i.; 

• di  dare  atto  che  l'operatore  economico  ha  dichiarato  di  essere  in  regola  con  il  versamento 
contributivo e assicurativo; 

• di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  55,  comma  2  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.,  al  presente 
affidamento non si  applica  il  termine  dilatorio  di  cui  all’art.  18,  comma 3 lett.  d)  del  citato 
decreto,  trattandosi  di  affidamento  di  contratti  di  importo  inferiore  alla  soglia  di  rilevanza 
europea; 

• di autorizzare la stipula del contratto nei modi di cui all’art. 18 del citato Decreto e la successiva 
emissione  dell’ordine  di  acquisto  a  favore  dell’impresa  CARRELLI.IT  S.R.L.  -  p.  IVA 
02654570981; 

• di dare atto che i beni acquistati con questo provvedimento saranno contabilizzati nei registri di 
inventario dei beni mobili della Città relativi ad ogni servizio presso cui saranno destinati; 

• di  dare atto  che il  Responsabile  Unico del  Progetto è  la  funzionaria  in  EQ Dott.ssa Barbara 
Cornaglia e di dichiarare, ai sensi dell'art.  6 bis della L. n. 241/1990 e delle disposizioni del  
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Codice di Comportamento della Città,  l'insussistenza di cause di  conflitto  di  interesse,  anche 
potenziale, in capo al suindicato RUP; 

• di  attestare  che  l’esigibilità  delle  obbligazioni  riferite  all’impegno  di  spesa  dell’anno  2026 
avverrà entro il 31/12/2026; 

• di dare atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti che verranno effettuati a 
favore della ditta affidataria verranno rispettate le disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e 
s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

• di  attestare  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità 
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di 
regolarità tecnica favorevole;

Si dà atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione internet 
“Amministrazione Aperta”. 

Dettaglio economico-finanziario

Si impegna la spesa di Euro 26.742,40 IVA 22% inclusa con la seguente imputazione: 

Importo 
Anno

Bilancio 
Missione 

Program
ma 

Titolo 
Macro 

aggregato 
Capitolo 
Articolo 

Serv.
   Resp. 

Scadenza
Obbligazi

one 

26.742,40 2026 01 11 2 02 
11947000
4004 

005 
31/12/20
26 

Descrizione  capitolo 
e articolo 

APP.  AVANZO MUTUI  -  ALTRI  SERVIZI  GENERALI  -  ACQUISTI  - 
MATERIALI DIVERSI - settore 005 

Conto Finanziario n° Descrizione Conto Finanziario 

U.2.02.01.99.999 Altri beni materiali diversi 

La spesa è finanziata  con applicazione della  quota di  avanzo del  mutuo n.  2347 applicata  con 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 398 del 20/07/2026. 

Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

LA DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Lorella Bosio
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 ALLEGATO 1 

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL 

D.LGS. 36/2023 PER LA FORNITURA DI 40 CARRELLI PORTA DOCUMENTI.   

 

AUTODICHIARAZIONE 

 

Il sottoscritto …………………………………………………………………………… 

 

nato il……………………….. a ……...……………………………………………. 

 

in qualità di………………………………….………………………………………. 

 

dell’impresa……………………………………………….………………………… 

 

codice fiscale…………………………..- p.IVA  ………………………………… 

 

con sede in…………………...…………………………….……………………….. 

 

Numero cell. ……………………………….. pec…………………………………. 

 

mail ……………………………… 

 

Matricola INPS  ………………………..…..Sede zonale di competenza………………………….. 

 

Codice ditta INAIL ……………………………….. PAT INAIL…………………………………….. 

(In caso di più posizioni INPS e INAIL occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività principale 

dell’impresa) 

 

Sede zonale di competenza Agenzia delle Entrate …………………………………………….. 

 

Indicazione della sede principale, indirizzo e n. telefonico, per le funzioni di collocamento, per 

verificare l’ottemperanza alla disciplina del lavoro dei disabili:  

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………... 

 

 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 

indicate 

 

 

DICHIARA 

 

a) di non trovarsi in alcuna delle circostanze previste dagli art. 94 e ss. del D.Lgs. 36/2023 

e s.m.i. (allegare eventuali sentenze);  
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b) di conoscere ed accettare tutto quanto previsto nel documento Condizioni particolari di 

fornitura e nei relativi allegati; 

c) scegliere una delle due opzioni di seguito: 

☐ di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

☐ di non essere soggetta agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 per le seguenti motivazioni 

……………………… (completare); 

d) di impegnarsi ad osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del 

lavoro contenute nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

e) di essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali (INPS/ 

INAIL); 

f) scegliere una delle opzioni di seguito: 

☐ che NON si avvarrà di sistemi di intelligenza artificiale ai fini dell’esecuzione della prestazione; 

☐ che si avvarrà di sistemi di intelligenza artificiale ai fini dell’esecuzione della prestazione 

impegnandosi ad assicurare il rispetto delle medesime condizioni e garantendo l’osservanza del 

medesimo Regolamento UE 2024/1689, della legge n. 132 del 2025 e della normativa sul 

trattamento e protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679, decreto legislativo 196/2003); 

g) che i prodotti offerti sono conformi alle normative vigenti e rispondano ai requisiti minimi 

richiesti dalle prescrizioni indicate nel Capitolato Tecnico (allegato n. 2);    

h) di impegnarsi al rispetto dei criteri minimi ambientali stabiliti dal Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio, di cui al DM del 23 giugno 2022 pubblicato nella G.U, serie generale n. 

184 del 8.08.2022 con particolare riferimento per gli arredi al punto 4.1 (dette norme sono indicate 

nell’allegato n. 5 alle Condizioni particolari di fornitura); 

i) di conoscere, accettare ed impegnarsi a rispettare il Patto di Integrità delle Imprese 

(http://bandi.comune.torino.it/informazioni/patto-integrita), ed a rispettare, altresì, il Codice di 

Comportamento della Città (http://bandi.comune.torino.it/informazioni/codice-comportamento); 

j) di impegnarsi al rispetto della clausola di pantouflage o revolving doors in attuazione dell’art. 

53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 

k) di autorizzare la Stazione Appaltante al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale 

dell’articolo 24, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, 

di cui al D. Lgs. n. 196/2003, ai fini della verifica da parte del possesso dei requisiti di cui all’art. 99, 

nonché per le altre finalità previste dal Codice. 

 

Firmato digitalmente 

 

 

http://bandi.comune.torino.it/informazioni/patto-integrita
http://bandi.comune.torino.it/informazioni/codice-comportamento


ALLEGATO 2 

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) 

DEL D.LGS. 36/2023 PER LA FORNITURA DI  40 CARRELLI PORTA DOCUMENTI. 

 

CAPITOLATO TECNICO  

 
Il presente capitolato costituisce parte integrante e sostanziale della procedura di gara, in 

quanto fornisce le indicazioni necessarie per l’espletamento della fornitura in oggetto.  

La consegna del materiale, di seguito elencato, dovrà avvenire presso il magazzino sito in 

Strada Druento n. 355, Torino (TO) oppure presso altro indirizzo che il Servizio destinatario 

dell’Amministrazione si riserverà di comunicare. 

 

Caratteristiche tecniche dei carrelli: 
 
 

N. 30 CARRELLI PORTA DOCUMENTI CON PIANO LISCIO SENZA VASCA DI 
CONTENIMENTO 

 

 I carrelli devono essere dotati di sistema di sicurezza per il blocco delle ruote; 

 con quattro ruote girevoli ad alta silenziosità, di cui due con freno in gomma 

antitraccia Ø 125 (materiale delle ruote in silent desmopan); 

 I carrelli dovranno essere in materiale metallico, autoestinguente, a due ripiani ad 

alta silenziosità e piano liscio senza vasca di contenimento (già montati - pronti 

all'uso);  

 con verniciatura a polveri acriliche;  

 dimensioni indicative totali mm 600x1050x870h;  

 dimensioni indicative del piano mm 600x900; 

 Portata non inferiore a Kg. 300 e peso non inferiore a Kg. 29;  

 Manico di spinta elettrosaldato; 

 Marcatura CE. 

 

N. 10 CARRELLI PORTA DOCUMENTI CON SPONDA 

 

 con quattro ruote, di cui due fisse e due girevoli con freno, in gomma grigia 

antitraccia Ø 140 (materiale delle ruote in gomma antitraccia); 

 i carrelli devono essere dotati di sistema di sicurezza per il blocco delle ruote; 

 i carrelli dovranno essere interamente in acciaio inossidabile; 

 i carrelli dovranno essere costituiti con quattro sponde in rete di cui una ribaltabile 

(già montati - pronti all'uso); 

 Portata non inferiore a Kg. 350 e peso non inferiore a Kg. 36, maglia 30x30; 

 dimensioni indicative totali mm 600x900x810h; 

 Marcatura CE. 

 

 

La fornitura oggetto della procedura di gara deve essere effettuata da personale specializzato 
ed adeguatamente formato ed informato dal proprio datore di lavoro; l'esecuzione della 



fornitura implica inoltre l’utilizzo di tutti i dispositivi di protezione individuale atti a garantire 
l’osservanza di tutta la normativa vigente in materia di sicurezza. 



 
  ALLEGATO 3 

 

DICHIARAZIONE DELL’OPERATORE ECONOMICO  

CIRCA L’OTTEMPERANZA DELLE MISURE DI IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO 
 
 
Il/la sottoscritto/a ____________________________________________ nato il ______________ a 

_________________________________________ cod.fisc. ___________________, residente in 

_______________________________________ via _________________________________ n. 

_______, Legale Rappresentante Operatore Economico________________________ con sede 

legale posta in via/piazza ________________________ n. ______ del comune di 

___________________________ in provincia di ___________________ PARTITA I.V.A. n. 

___________________, CODICE FISCALE ___________________________ e in qualità di Datore 

di Lavoro della stessa ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 81/2008, consapevole delle responsabilità 

derivanti dal rendere dichiarazioni false, ai sensi dell’art. n. 76, del D.P.R. n. 445/2000,  

D I C H I A R A 

di ottemperare alle vigenti norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. 

In particolare, in riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 81/2008, lo scrivente dichiara che:   

- ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione del Rischio della propria attività 

lavorativa di cui all’art 28 prendendo in considerazione i seguenti elementi: ambiente/i di lavoro, 

organizzazione del lavoro, dispositivi protezione collettiva ed individuale, dispositivi sicurezza 

macchine/impianti; 

- ha adottato procedure che assicurino che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente 

ed adeguata in materia di sicurezza di cui all’art. 36, con particolare riferimento alla propria 

mansione, prima che a questi gli vengano affidati specifici compiti;  

- ha valutato, nella scelta delle attrezzature di lavoro, delle sostanze o dei preparati chimici 

impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, i rischi per la sicurezza e per la salute 

dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari 

(rumore, manipolazione di sostanze chimiche, utilizzo di attrezzature, rischio elettrico, caduta 

dall’alto, ecc.);  

- ha adottato procedure che prevedono la sostituzione programmata e preventiva delle parti di 

macchina/e od impianto/i la cui usura o malfunzionamento può dar luogo ad incidenti; 



- coinvolgerà, nell’attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le vigenti leggi e 

regolarmente iscritti presso l’INAIL e l’INPS (e CASSA EDILE, ove previsto); 

- informerà il proprio personale, di cui si assume sin d’ora la responsabilità dell’operato, delle 

disposizioni in materia di sicurezza individuate presso la sede comunale dove dovranno essere 

svolte le attività in appalto, nonché delle prescrizioni e delle procedure individuate nel presente 

documento e suoi allegati;  

- l’affidataria risulta disporre di capitali, conoscenza, esperienza e capacità tecniche, macchine, 

attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per garantire l’esecuzione a regola d’arte 

delle attività commissionate con gestione a proprio rischio e con organizzazione dei mezzi 

necessari; 

- nei casi previsti dall’art.26 D.Lgs 81/2008 e s.m.i. ispezionerà la zona di lavoro prima di iniziare 

i lavori e collaborerà con il Servizio di Prevenzione e Protezione con il quale valutare eventuali 

ulteriori rischi da interferenza non previsti e conseguenti ad eventi non noti al momento della 

sottoscrizione del contratto. 

È fatto obbligo alla l’Impresa affidataria di eseguire le prestazioni in locali in cui non sono presenti 

utenti ovvero PERSONALE COMUNALE); 

- informerà il Committente su eventuali rischi specifici dell’attività dell’operatore economico che 

potrebbero interferire con la normale attività lavorativa comunale o che potrebbero risultare 

dannosi per la sicurezza del personale comunale. 

 

 

Si informa, infine, che il nostro Referente delegato per le attività oggetto dell’appalto è il Sig. 

_________________________ tel ____________________, individuato per comunicare i rischi 

specifici introdotti nei luoghi di lavoro comunali e svolgere il sopralluogo congiunto preliminare alla 

sottoscrizione del contratto e, comunque, prima dell’inizio delle attività, presso ciascuna sede luogo 

di lavoro comunale oggetto dell’appalto. 

La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate.  

 

 

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO DIGITALMENTE 
DAL DATORE DI LAVORO/LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’OPERATORE 
ECONOMICO.  



Oggetto:

L'Impresa

Con Sede In

Prezzo offerto IVA 

22% esclusa (in cifre)

Euro........................

Euro........................

Euro........................

INDICAZIONI:

Nella colonna prezzo offerto bisogna esprimere il prezzo con due decimali

Il presente documento deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentante 

Il prezzo offerto  deve coincidere con quello indicato nell'offerta economica di sistema. In caso di difformità tra l'offerta economica di sistema  e l'offerta economica di dettaglio prevale quella di sistema.

ALLEGATO 4 - OFFERTA ECONOMICA DI DETTAGLIO

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 36/2023 PER LA 

FORNITURA DI 40 CARRELLI PORTA DOCUMENTI.  

………………….……….………………………………………………………………………………………………………..………………

....…………………………...…………………………………………………………………………………………………………………..

PREZZO A BASE DI GARA 21.920,00 EURO OLTRE IVA AL 22% 

LOTTO UNICO INDIVISIBILE

 DESCRIZIONE

FORNITURA DI N. 30 CARRELLI PORTA DOCUMENTI CON PIANO LISCIO SENZA VASCA 

DI CONTENIMENTO, COMPRENSIVA DI CONSEGNA

FORNITURA DI N. 10  CARRELLI CON SPONDA, COMPRENSIVA DI CONSEGNA

TOTALE



Oggetto:

L'Impresa

Con Sede In

Prezzo offerto IVA 

22% esclusa (in cifre)

Euro 10680

Euro 11240

Euro 21920

INDICAZIONI:

Nella colonna prezzo offerto bisogna esprimere il prezzo con due decimali

FORNITURA DI N. 30 CARRELLI PORTA DOCUMENTI CON PIANO LISCIO SENZA VASCA 

DI CONTENIMENTO, COMPRENSIVA DI CONSEGNA

FORNITURA DI N. 10  CARRELLI CON SPONDA, COMPRENSIVA DI CONSEGNA

TOTALE

Il presente documento deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentante 

Il prezzo offerto  deve coincidere con quello indicato nell'offerta economica di sistema. In caso di difformità tra l'offerta economica di sistema  e l'offerta economica di dettaglio prevale quella di sistema.

ALLEGATO 4 - OFFERTA ECONOMICA DI DETTAGLIO

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 36/2023 PER LA 

FORNITURA DI 40 CARRELLI PORTA DOCUMENTI.  

CARRELLI.IT SRL

VIA PADANIA 44 CASTEL MELLA

PREZZO A BASE DI GARA 21.920,00 EURO OLTRE IVA AL 22% 

LOTTO UNICO INDIVISIBILE

 DESCRIZIONE
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    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  23 giugno 2022 .

      Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio 
di fornitura, noleggio ed estensione della vita utile di arredi 
per interni.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture», e, in particolare, l’art. 34, il 
quale dispone che le stazioni appaltanti contribuiscono al 
conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel set-
tore della pubblica amministrazione attraverso l’inserimen-
to nella documentazione progettuale e di gara almeno delle 
specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 Vista la direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 aprile 2009, relativa alla promozione 
di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel traspor-
to su strada; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/1161 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, che modifica la 
suddetta direttiva 2009/33/CE; 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 e, in particolare, 
i commi 1126 e 1127 dell’art. 1, che disciplinano il Piano 
d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 
settore della pubblica amministrazione volto a integrare le 
esigenze di sostenibilità ambientale nelle procedure d’ac-
quisto di beni e servizi delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 1 che ha ridenominato il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare in Ministero della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare 11 aprile 2008, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 107 dell’8 maggio 2008, che, ai 
sensi dei citati commi 1126 e 1127 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, ha approvato il Piano d’azione 
nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi del-
la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 10 aprile 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 102 del 3 maggio 2013, con il 
quale è  stata approvata la revisione del Piano d’azione per 
la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione, ai sensi dell’art. 4 del decreto 

del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 11 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 107 dell’8 maggio 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 11 gennaio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 23 del 28 gennaio 2017, con 
il quale sono stati adottati i criteri ambientali minimi per 
la fornitura e il servizio di noleggio di arredi per interni; 

 Considerato che l’attività istruttoria per la revisione dei 
criteri ambientali minimi oggetto del presente decreto ha 
visto il costante confronto con le parti interessate e con gli 
esperti, nonché con il Ministero dello sviluppo economico 
e il Ministero dell’economia e delle finanze, ai quali Mi-
nisteri è stata altresì trasmessa la proposta finale di detti 
criteri per le valutazioni di competenza, così come previ-
sto dal citato Piano d’azione per la sostenibilità ambienta-
le dei consumi nel settore della pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

      1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono adottati i criteri am-
bientali minimi di cui all’allegato al presente decreto e 
relative appendici:  

   a)   per l’affidamento della fornitura di arredi per 
interni; 

   b)   per l’affidamento del servizio noleggio di arredi 
per interni; 

   c)   per l’affidamento del servizio di estensione della 
vita utile di arredi per interni.   

  Art. 2.
      Definizioni    

     1. Ai fini del presente decreto si applica la definizione 
di ciclo di vita di cui all’art. 3, comma 1, lettera hhhh) del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

  2. Si applicano altresì le seguenti ulteriori definizioni:  
   a)   ecoprogettazione: approccio sistemico che consi-

dera gli aspetti ambientali in fase di progettazione e svi-
luppo di un prodotto, con l’intento di ridurne gli impatti 
ambientali negativi lungo l’intero ciclo di vita; 

   b)   estensione della vita utile di arredi per interni: at-
tività di riparazione e riutilizzo degli arredi che permetta 
di allungarne il ciclo di vita.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore dopo centoventi 
giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 23 giugno 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI    
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 ALLEGATO    

  

Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica 
Amministrazione  

ovvero 
Piano d’Azione Nazionale sul Green Public Procurement (PAN GPP) 

 
 
 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
PER LA FORNITURA DI NUOVI ARREDI PER INTERNI, PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI NOLEGGIO DI ARREDI PER INTERNI E PER L’AFFIDAMENTO DEL 

SERVIZIO DI ESTENSIONE DELLA VITA UTILE DI ARREDI PER INTERNI 
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1 PREMESSA 
Questo documento è stato elaborato in attuazione del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi della pubblica amministrazione (PAN GPP), adottato con decreto del Ministro 
dell’ambiente della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e dell’economia e delle finanze, 11 aprile 2008, ai sensi dell’articolo 1, comma 1126 e 
1127 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Esso fornisce, nei primi capitoli, alcune indicazioni per 
le stazioni appaltanti e, di seguito, stabilisce i criteri ambientali minimi (CAM) per la fornitura, il 
servizio di noleggio e di estensione della vita utile degli arredi per interni. 
Sono soggetti all’applicazione dei presenti CAM gli articoli di arredo per interni (anche se realizzati 
su misura), di cui ai CPV elencati nella seguente tabella  
Sono incluse le pareti interne mobili (sistemi di partizione interne non portanti) come definite nella 
norma UNI 10700. 

Tabella A: codici CPV degli arredi rientranti nell’ambito di applicazione del presente documento 

N. DESCRIZIONE CPV Codice CPV 
1. Appendiabiti  39136000-4  
2. Archivi verticali 39132300-9  
3. Armadi  39122100-4  
4. Armadi e scaffali  39141100-3  
5. Armadi e scaffali biblioteca 39122000-3  
6. Armadi per atti 39132100-7  
7. Armadietti  39141300-5  
8. Arredamento   39200000-4  
9. Arredi per biblioteca 39155000-3  
10 Arredi per sala conferenza 39153000-9  
11 Arredo informatico 39134000-0  
12 Arredo per sale d'attesa e di 

ricevimento  39156000-0  

13 Arredo per scuole d'infanzia 39161000-8  
14 Arredo scolastico 39160000-1  
15 Articoli di arredamento 39516000-2  
16 Attrezzature per catering 39310000-8  
17 Attrezzature per servizio di 

refezione  39311000-5  

18 Banchi  39113600-3  
19 Banchi da lavoro 39151200-7  
20 banchi da lavoro per 

laboratorio 3918000-4 
21 Banconi  39172000-8  
22 Cabine  44211110-6  
23 Carrelli per uffici 39132500-1  
24 Cassettiere  39143122-7  
25 Comodini  39143123-4  
26 Cucine componibili 39141400-6  
27 Cuscini  39516110-6  
28 Divani  39113200-9  
29 Espositori  39171000-1  

30 Guanciali  39516120-9  
31 Guardaroba  39143121-0  
32 Lavagne  39292100-6  
33 Lavagne di ardesia per 

scrivere   39292200-7  

34 Leggii  39153100-0  
35 Letti, effetti letterecci e 

tessuti speciali per 
arredamento  

39143110-0  

36 Lettini  39143116-2  
37 Materassi  39143112-4  
38 Mobili  39100000-3  
39 Mobili da cucina 39141000-2  
40 Mobili modulari 39151300-8  
41 Mobili per camere da letto 39143100-7  
42 Mobili per camere da letto, 

esclusi i letti e relativi 
accessori  

39143120-3  

43 Mobili per il bagno 39144000-3  
44 Mobili per la casa 39140000-5  
45 Mobili per camere da letto, 

sale da pranzo e soggiorni 39143000-6  

46 Mobili per sala da pranzo 39143200-8  
47 Mobili per soggiorni 39143300-9  
48 Mobili vari 39151000-5  

49 Mobili per laboratorio 39180000-7 
50 Panchine  39113300-0  
51 Pareti interne mobili - Sistemi 

modulari di partizione interna 
non portanti 

39290000-1 
(Arredamento 
vario) oppure 
39157000-7 
(Parti di mobili) 

52 Pensiline  44112100-9  
53 Piani di lavoro 39141200-4  
54 Poggiapiedi  39113700-4  
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55 Poltrone  39113100-8  
56 Porte  44221200-7  
57 Reti da letto  39143111-7  
58 Ripiani per archiviazione 39131100-0  
59 Scaffalature  39151100-6  
60 Scaffalature mobili 39152000-2  
61 Scaffali biblioteca 39122200-5  
62 Scrivanie  39121100-7  
63 Scrivanie e tavoli 39121000-6  
64 Sedie  39112000-0  
65 Sedie da tavola 39112100-1  
66 Sedie e sedili vari 39113000-7  
67 Sedili  39111000-3  

68 Sedili girevoli 39111100-4  
69 Sedili per teatri 39111200-5  
70 Sgabelli  39113500-2  
71 Sistemi di archiviazione 39132000-6  
72 Stand per esposizioni 39154100-7  
73 Tavoli  39121200-8  
74 Tavoli da disegno 38320000-4  
75 Tavoli da pranzo 39143210-1  
76 Tavoli di smistamento 39135000-7  
77 Tavoli informatici 39134100-1  
78 Tavoli, armadi, scrivanie e 

scaffali biblioteca  39120000-9  

79 Tavolini  39143310-2  
80 Vetrine  39133000-3  

Sono esclusi dall’applicazione dei presenti criteri gli arredi classificati come dispositivi medici 
secondo la classificazione nazionale dei dispositivi medici (CND) di cui al decreto ministeriale 13 
marzo 2018 del Ministero della Salute “Modifiche ed aggiornamenti alla classificazione nazionale 
dei dispositivi medici (CND), di cui al decreto 20 febbraio 2007. In particolare, trattasi della 
categoria Y – “supporti o ausili tecnici per persone disabili” 
Sono esclusi dall’applicazione dei presenti CAM le apparecchiature e le componenti elettriche ed 
elettroniche facenti parte dell’articolo di arredo, conformi alla Direttiva 2011/65/UE (RoHS 2) 
ricadenti nell’ambito di applicazione del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27 “Attuazione della 
direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche”. 

2 APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI

OBIETTIVI AMBIENTALI
La scelta dei criteri contenuti nel documento si basa sui principi e i modelli di sviluppo 
dell’economia circolare, in sintonia con i più recenti atti di indirizzo comunitari, tra i quali la 
comunicazione COM (2020) 98 “Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare. Per un'Europa 
più pulita e più competitiva”. 
Le analisi del settore portate avanti in sede europea al fine di elaborare i criteri GPP per gli arredi, il 
cosiddetto “Toolkit”, hanno evidenziato, sulla base di studi LCA, che l’impatto ambientale degli 
arredi è dovuto principalmente (80-90%) ai materiali e componenti utilizzati. Il secondo motivo di 
impatto è l’uso di sostanze chimiche per i rivestimenti durante il processo produttivo e il consumo 
di energia dovuto alla polimerizzazione dei materiali plastici. 
Si promuove quindi l’eco-progettazione degli arredi tramite l’utilizzo di materiali rinnovabili o 
riciclati, la modularità ed il disassemblaggio non distruttivo per permettere il recupero di parti da 
utilizzare come ricambi o il riciclo di materiali in impianti autorizzati, che valorizzino le risorse 
materiali nei modi consentiti dalle leggi vigenti.  
I criteri garantiscono inoltre un approvvigionamento di legno da fonti legali, favorendo pratiche di 
gestione forestale sostenibile a tutela della biodiversità e del capitale naturale. 
In sinergia con l’attuale politica ambientale della commissione europea viene affrontato anche il 
tema degli imballaggi in relazione al contenuto di materiali riciclati e in considerazione della breve 
durata di vita dell’imballaggio stesso. Tale aspetto, secondo studi LCA presi a confronto per lo 
studio preliminare dei criteri GPP europei, rappresenta il 6 % degli impatti ambientali del settore. 
Infine, sempre per stimolare la diffusione di appalti pubblici innovativi e circolari, è stato inserito 
un nuovo capitolo di CAM relativo all’affidamento del servizio di estensione della vita utile 
dell’arredo, che contempla la riparazione o la donazione degli arredi usati, prevedendo, laddove ciò 
non sia possibile, il disassemblaggio non distruttivo per riciclare il materiale recuperato. 
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L’introduzione di tale servizio consente la massima estensione della vita utile dei beni e dei relativi 
componenti, il loro reinserimento con minori sprechi e le minori esternalità, anche in relazione alla 
presenza e alle emissioni di sostanze pericolose e all’uso di energia. 

3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE 
L’applicazione dei CAM definiti in questo documento consente alla stazione appaltante di ridurre 
gli impatti ambientali degli acquisti e dei servizi inerenti agli arredi, considerati in un’ottica di 
ciclo di vita. 
Per quanto riguarda questa categoria merceologica, le stazioni appaltanti sono invitate a: 
- evitare la sostituzione di mobili e altri elementi d’arredo per soli fini estetici;
- valutare la possibilità di acquistare arredi usati ricondizionati;
- valutare il servizio di noleggio per scopi od eventi specifici (capitolo 5);
- favorire l’allungamento della vita media degli arredi tramite la riparazione o rigenerazione

degli stessi (capitolo 6);
In particolare, prima della definizione di un appalto si invita la stazione appaltante a fare un’attenta 
ricognizione degli arredi in dotazione, sia in uso che dismessi, facendo un’analisi delle proprie 
esigenze, valutando il reale fabbisogno di nuovi arredi e prediligendo procedure di gara per 
l’affidamento del servizio di estensione della vita utile degli arredi al fine di valutare la possibilità 
di continuare ad utilizzare quelli esistenti mediante la loro riparazione. Per gli arredi per i quali è 
necessaria la sostituzione garantire una certa percentuale di riutilizzo degli stessi da destinare a 
terzi, estendendone così la durata di vita utile, o laddove ciò non sia tecnicamente possibile, il loro 
disassemblaggio non distruttivo per l’eventuale recupero delle parti da utilizzare come ricambi e il 
loro corretto smaltimento in impianti autorizzati. 
Infine, se la stazione appaltante non reputa opportuno fare ricorso ad una procedura di gara per 
l’affidamento del servizio di estensione della vita utile degli arredi, procede secondo quanto 
previsto dalla circolare della Ragioneria generale dello Stato del 29 dicembre 2009, n. 33, “Beni 
mobili di proprietà dello Stato - Nuovi chiarimenti in ordine a taluni aspetti della gestione”, in 
particolare il paragrafo 1.2 “Cessione dei beni mobili”. 
È auspicabile, inoltre, che la stazione richieda arredi ergonomici, tenendo conto delle esigenze di 
tutti, ed in particolare delle persone diversamente abili, favorendo ad esempio la scelta di piani di 
lavoro regolabili in altezza secondo le norme tecniche disponibili. 
Nell’ambito scolastico si invitano le stazioni appaltanti a riconsiderare la progettazione degli spazi 
didattico-educativi e del relativo arredo in base ai recenti studi nazionali e internazionali su 
metodologie pedagogico-didattiche attive e centrate sullo studente che promuovono modelli 
innovativi di organizzazione degli spazi e allestimento di arredi scolastici volti a migliorare la 
qualità della scuola e l’efficacia dell’apprendimento scolastico (Studio sugli spazi educativi e 
architetture scolastiche elaborato da INDIRE e consultabile al seguente link: 
http://www.indire.it/wp-content/uploads/2016/12/Spazi-educativi-architetture-scolastiche.pdf). 
Secondo tali studi gli arredi diventano uno strumento funzionale alla didattica e, per supportare 
ambienti didattici diversificati, devono essere flessibili, ovvero modulari, facilmente spostabili e tra 
loro componibili, ossia dotati di caratteristiche di versatilità che corrispondono, in termini di 
sostenibilità, all’estensione della vita utile dell’arredo. 
I mezzi di verifica previsti per i criteri contenuti nel presente documento consistono nella 
presentazione di etichette o di certificati, rapporti di prova o altra documentazione tecnica. I metodi 
di prova sono quelli basati su norme e metodi di misurazione riconosciuti a livello internazionale. In 
questo modo si può garantire che le dichiarazioni sulle prestazioni degli offerenti siano verificabili, 
ripetibili, controllabili e comparabili. Spetta alla stazione appaltante decidere in quale fase debbano 
essere presentati i mezzi di prova. 
Ogni richiamo a norme tecniche presente in questo documento presuppone che nel capitolato di 
gara sia fatto il giusto riferimento all’ultima versione disponibile delle stesse o alle nuove norme 
che ad esse si sono sostituite per i medesimi fini, alla data di pubblicazione del bando di gara. 
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Ai sensi dell’articolo 82 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante “Relazioni di prova, 
certificazione e altri mezzi di prova”, laddove vengano richieste verifiche effettuate da un 
Organismo di valutazione della conformità, con questa dicitura si intende un organismo che effettua 
attività di valutazione della conformità, comprese taratura, prove, ispezione e certificazione, 
accreditato a norma del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
firmatario degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento EA/IAF MLA. Si precisa che gli 
Organismi di valutazione della conformità che intendano rilasciare delle certificazioni, sono quelli 
accreditati a fronte delle norme serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 ovvero a fronte delle norme UNI 
CEI EN ISO/IEC 17065, 17021, 17024, 17029, mentre gli Organismi di valutazione di conformità 
che intendano effettuare attività di ispezione relativa ai requisiti richiesti sono quelli accreditati a 
fronte della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020. Quando nelle verifiche dei criteri siano richieste 
delle attestazioni di conformità o dei rapporti di prova, ci si riferisce a documentazione rilasciata da 
laboratori, anche universitari, accreditati da un Organismo Unico di Accreditamento in base alla 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, per eseguire le prove richiamate nei singoli criteri. L’Ente 
Unico nazionale di accreditamento designato dal governo italiano è Accredia. 
La dimostrazione della conformità ai criteri ambientali può avvenire anche tramite presentazione di 
etichettature (marchi o certificazioni) citate all’interno della sezione verifica e, come riportato dall’ 
articolo 69 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, da altre etichette equivalenti, per esempio 
altre etichette ISO Tipo I conformi alla UNI EN ISO 14024, o altri mezzi di prova idonei quale la 
documentazione tecnica del fabbricante purché dimostri che i requisiti dell’etichettatura specifica o 
i requisiti indicati dalla stazione appaltante siano soddisfatti. Secondo quanto previsto allo stesso 
articolo 69 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in questi ultimi due casi (etichette 
equivalenti e mezzi di prova idonei), l’operatore economico deve produrre la documentazione 
comprovante la sostanziale equivalenza dei mezzi di verifica presentati in alternativa e la stazione 
appaltante ha il compito di verificare tale documentazione e valutarne l’equivalenza rispetto ai 
mezzi di prova indicati nel presente documento. 
Per chiarire alcuni aspetti applicativi relativi ai criteri contenuti nel documento, sono state inserite 
delle specifiche indicazioni con un testo in corsivo tra parentesi sotto il titolo del criterio. 
Si demanda alla stazione appaltante l’esecuzione di adeguati controlli per verificare il rispetto delle 
prescrizioni del capitolato che riguardano l’esecuzione contrattuale e, qualora non fosse già prassi 
contrattuale, si suggerisce alla stazione appaltante di collegare l’inadempimento a sanzioni ovvero, 
se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto. 
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4 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA FORNITURA DI ARREDI PER INTERNI. 
 
4.1 Specifiche tecniche 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
4.1.1 Ecoprogettazione 

Criterio 
L’arredo è provvisto di un bilancio materico che evidenzia le caratteristiche ambientali dei materiali 
utilizzati per la fabbricazione dell’arredo e la destinazione finale dei relativi componenti. 
Verifica 
L’operatore economico presenta le informazioni richieste secondo quanto indicato in appendice “A” 
allegando le tabelle informative ivi riportate, compilate in ogni parte. 
 
 
4.1.2 Contaminanti nei pannelli di legno riciclato 

Criterio 
I pannelli a base di legno riciclato non contengono le sostanze elencate nella seguente tabella, in 
quantità maggiore a quella qui specificata: 

Elemento/composto mg/kg di legno 
riciclato 

Arsenico (As) 25 
Cadmio (Cd) 50 
Cromo (Cr) 25 
Rame (Cu) 40 
Piombo (Pb) 90 
Mercurio (Hg) 25 
Cloro totale (Cl) 1000 
Fluoro totale(Fl) 100 
Pentaclorofenolo (PCP) 5 
Benzo(a)pyrene 
(creosoto) 

0,5 

Verifica 
Rapporti di prova eseguiti secondo i metodi previsti nell'allegato A dello standard EPF “conditions 
for the delivery of recycled wood” (2002), rilasciati da Organismi di valutazione della conformità, 
commissionati dagli offerenti o dai loro fornitori di materiale. Gli arredi ai quali è stato assegnato il 
marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) sono considerati conformi. 
 
4.1.3 Emissioni di formaldeide da pannelli  

Criterio 
Le emissioni di formaldeide dei pannelli finiti in legno sono inferiori al 50% del valore di 
classificazione E1 indicato nella norma UNI EN 13986 allegato B. 
Verifica 
Rapporti di prova eseguiti secondo uno dei metodi riportati nell’allegato B della norma UNI EN 
13986 ed emessi da un Organismo di valutazione della conformità. 
I risultati di prova sono considerati conformi quando il valore di formaldeide risulta inferiore o 
uguale a:  
- 0,062 mg/m3 ovvero 0,05 ppm quando determinato con il metodo della UNI EN 717-1; 
-1.75 mg/m2 h, quando determinato con il metodo della UNI EN ISO 12460-3; 
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-4,0 mg/100 g per i pannelli truciolari (PB), di fibre (MDF) e OSB quando determinato con il 
metodo della UNI EN ISO 12460-5. 
Sono presunti conformi i pannelli certificati secondo la norma JIS A 1460 (Building boards 
Determination of formaldehyde emission -- Desicator method), in Classe F****. 
Sono presunti conformi i pannelli certificati ULEF e NAF. 
 
4.1.4 Emissione di composti organici volatili  

Criterio 
L’emissione di sostanze organiche volatili (COV totali) da prodotti finiti ovvero da ciascuno dei 
materiali, componenti o semilavorati, non deve superare i 500 g/m3.  
Verifica 
Presentazione della dichiarazione di conformità del prodotto al presente criterio, rilasciato da 
Organismi di valutazione della conformità. 
Tale dichiarazione è basata su rapporti di prova secondo il metodo UNI EN ISO 16000-9 o metodi 
analoghi quali quello della norma UNI EN 16516 o ANSI/BIFMA M7.1 o "Emission testing 
method for California Specification 01350" comunemente detta section 01350, secondo una delle 
seguenti opzioni: 

a. tramite rapporto di prova, a cura del fornitore o del produttore o dell’offerente, relativo a 
materiali, componenti o semilavorati presenti nel prodotto oggetto di fornitura. Sono esentati 
dalla presentazione di rapporti di prova le componenti metalliche non verniciate o verniciate 
con vernici a polvere, o che hanno subito trattamenti galvanici, oppure componenti di 
origine minerale (es. vetro e marmo). Per i materiali da imbottitura, la verifica del requisito 
riguardante l’emissione di COV è soddisfatta dalla presentazione dei certificati attestanti la 
conformità agli standard di cui al criterio “4.1.8-Materiali di imbottitura”. 

b. tramite rapporto di prova relativo al prodotto finito oggetto della fornitura; 
c. tramite rapporto di prova relativo al prodotto finito rappresentativo della famiglia di prodotti 

a cui il prodotto oggetto della fornitura appartiene. In questo caso la dichiarazione di 
conformità si basa sull’approccio metodologico di cui alla norma UNI 1609355. 

Sono ritenuti conformi al criterio gli arredi in possesso dei seguenti marchi o certificazioni: 
i. marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE); 

ii. certificazione GreenGuard; 
iii. certificazione LEVEL rilasciata a fronte del rispetto del relativo paragrafo “7.6.2 – Mobili a 

basse emissioni - Emissioni di COV dal prodotto finito/componente”. 
 
4.1.5 Prodotti legnosi 

Criterio 
I prodotti finiti sono realizzati con materiale legnoso ovvero fibra di legno proveniente da foreste 
gestite in maniera sostenibile ovvero può essere riciclato, ossia le due frazioni di legno sostenibile e 
legno riciclato possono essere presenti in percentuale variabile con somma 100%. L’operatore 
economico deve dimostrare il rispetto del criterio come di seguito indicato, producendo il relativo 
certificato nel quale siano chiaramente riportati, il codice di registrazione/certificazione, il tipo di 
prodotto oggetto del bando, le date di rilascio e di scadenza. 
Verifica 

a) Per la prova di origine sostenibile: una certificazione di prodotto quale quella del Forest 
Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification 
schemes™ (PEFC™); 

b) Per il legno riciclato, l’etichetta “FSC® Riciclato” o “FSC® Recycled” (che di per sé già 
attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato), oppure “FSC® Misto” o “FSC® Mix” 
con indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo del ciclo di Möbius all’interno 
dell’etichetta stessa o l'etichetta Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di contenuto di 
materiale riciclato. Il requisito può essere rispettato anche con la certificazione ReMade in 
Italy® con indicazione della percentuale di materiale riciclato in etichetta.  
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Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta 
sul prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna o montaggio, da un documento di 
vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di 
certificazione dell’offerente) in relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 
Nel caso in cui l'offerente sia un commerciante di arredi finiti, (ossia che l’offerente sia un 
distributore di arredi completi e non modificabili in sede di installazione), non certificato per la 
catena di custodia (CoC) degli schemi di certificazione indicati nel presente criterio, come prova 
della certificazione del prodotto offerto, devono essere presentati i seguenti documenti del 
produttore: copia dei suddetti certificati in corso di validità e l’offerta del prodotto finito con 
specifico riferimento al C.I.G. (Codice Identificativo Gara), al codice del prodotto in gara e alla 
denominazione del prodotto offerto1. 
Sono ritenuti conformi al criterio gli arredi in possesso del marchio di qualità ecologica Ecolabel 
(UE). 

4.1.6 Materiali plastici 

Indicazioni alla stazione appaltante  
Il presente criterio non si applica a materassi, cuscini, guanciali e agli elementi di arredo morbidi 
per lo sviluppo relazionale e sensomotorio. 
Criterio 
Se il contenuto totale di materiale plastico (incluso imbottiture), nel prodotto finito, supera il 20 % 
del peso totale del prodotto (escluso, quindi, l’imballaggio), allora i componenti in materiale 
plastico devono essere realizzati per almeno il 30 % con plastica riciclata oppure con plastica a base 
biologica in conformità alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite 
sono quelle la cui materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto 
generato da altri processi produttivi. 
Verifica 
L’operatore economico presenta la documentazione tecnica attestante, per ogni prodotto fornito, 
l’elenco dei componenti in plastica, il loro peso rispetto al peso totale del prodotto e se il peso delle 
parti in plastica risulta superiore al 20% del peso totale del prodotto. In quest’ultimo caso, la 
documentazione riporta i riferimenti delle seguenti certificazioni possedute per comprovare il 
rispetto del criterio:  

a. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI
EN ISO 14025 con l’indicazione della percentuale di plastica riciclata ovvero della
percentuale di plastica a base biologica;

b. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di
plastica riciclata ovvero della percentuale di plastica a base biologica;

c. Certificazione “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di plastica
riciclata sul certificato e relativo allegato.

d. Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio
di massa, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione
della percentuale di plastica riciclata ovvero della percentuale di plastica a base
biologica sul certificato.

Sono fatte salve le asserzioni ambientali autodichiarate, conformi alla norma ISO 14021 e validate 
da un Organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore 
del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa.  
Sono considerati conformi gli arredi ai quali è stato assegnato il marchio di qualità ecologica 
Ecolabel (UE) o lo standard di sostenibilità FEMB European Level, livello 3. 

1 In ogni caso in fase di consegna o montaggio è necessario allegare la documentazione attestante la certificazione del 
prodotto rilasciata dal suo fornitore certificato (fattura con dichiarazione di certificazione 
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4.1.7 Materiali per rivestimenti 

Criterio 
I materiali tessili e i tessuti che rivestono l’arredo sono dotati del marchio di qualità ecologica 
Ecolabel (UE) o della certificazione STANDARD 100 by OEKO-TEX®. 
Le pelli sono dotate della certificazione LEATHER STANDARD by OEKO-TEX®. 
Inoltre, gli arredi sono progettati in modo che i materiali usati per i rivestimenti siano sfoderabili 
per consentirne la pulizia, la riparabilità o l’eventuale sostituzione. 
Verifica 
Presentazione delle etichettature richieste, relativi ai prodotti forniti. In alternativa, possono essere 
presentate le prove eseguite da laboratori accreditati, secondo quanto previsto al paragrafo “8.1-
Residui di sostanze chimiche per tessili e pelle” dell’appendice “B”. 
Per le caratteristiche di sfoderabilità presentazione di idonea documentazione, quali le schede 
tecniche predisposte dai fornitori dei materiali utilizzati. 

4.1.8 Materiali di imbottitura 

Indicazioni alla stazione appaltante  
Questo criterio si applica anche a materassi, cuscini e guanciali. 
Criterio 
I materiali da imbottitura sono certificati secondo uno dei seguenti marchi o standard: Ecolabel 
(UE) CertiPUR, STANDARD 100 by OEKO-TEX®, EURO LATEX Eco Standard. 
Verifica 
Presentazione delle certificazioni o marchi richiesti relativi ai prodotti forniti. 

4.1.9 Requisiti del prodotto finale 

Criterio 
I prodotti elencati nella tabella seguente sono conformi alle pertinenti norme UNI ivi indicate: 
Tipologia di arredo Norma tecnica 

Sedute per ufficio UNI EN 1335-1- Mobili per ufficio - Sedia da lavoro per ufficio - Parte 
1: Dimensioni - Determinazione delle dimensioni 
UNI EN 1335-2 - Mobili per ufficio - Sedia da lavoro per ufficio - 
Parte 2: Requisiti di sicurezza 
UNI 9084 -Mobili - Sedie e sgabelli - Prova di durata del meccanismo 
per la regolazione in altezza del sedile 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina (per le parti metalliche) 

Sedute per visitatori e 
sale riunioni  

UNI EN 16139 - Mobili - Resistenza, durabilità e sicurezza - Requisiti 
per sedute non domestiche 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina (per le parti metalliche) 
UNI EN 12727 requisiti che determinano la sicurezza, la resistenza 
strutturale e la durata di tutti i tipi di seduta su barra che sono fissate al 
pavimento e/o a pareti in modo permanente 

Scrivanie e tavoli da 
ufficio 

UNI EN 527-1 Mobili per ufficio - Tavoli da lavoro e scrivanie - Parte 
1: Dimensioni 
UNI EN 527-2 Mobili per ufficio - Tavoli da lavoro - Parte 2: Requisiti 
di sicurezza, resistenza e durata 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina (per le parti metalliche) 

Mobili contenitori  UNI EN 14073-2: - Mobili per ufficio - Mobili contenitori - Parte 2: 
Requisiti di sicurezza 
UNI EN 14073-3: - Mobili per ufficio - Mobili contenitori - Parte 3: 
Metodi di prova per la determinazione della stabilità e della resistenza 
della struttura 
UNI EN 14074-Mobili per ufficio - Tavoli, scrivanie e mobili 
contenitori - Metodi di prova per la determinazione della resistenza e 
della durabilità delle parti mobili 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina. 
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Mobili non domestici UNI EN 16121 e UNI EN 16122 (mobili contenitori non domestici) 

Schermi per ufficio UNI EN 1023-2: - Mobili per ufficio - Schermi - Requisiti meccanici di 
sicurezza. 
UNI EN 1023-3: - Mobili per ufficio - Schermi - Metodi di prova 

Arredi scolastici UNI EN 1729 parte 1 e parte 2 (sedie e tavoli per istituzioni 
scolastiche); 
UNI 4856 (cattedre e sedie per insegnanti); 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina. 
UNI EN 14434 (superfici verticali di scrittura per istituzioni 
scolastiche); 
UNI EN 12727 (sedute su barra o fissate a pavimento); 
UNI EN 16121 e UNI EN 16122 (mobili contenitori non domestici); 

Arredi per l’infanzia UNI EN 12221 (articoli per puericoltura - fasciatoi per uso domestico); 
UNI EN 716 (letti e letti pieghevoli ad uso domestico per bambini); 
UNI EN 14988 (seggioloni per bambini) 

Banchi da lavoro per 
laboratori di istituzioni 
scolastiche 

UNI EN 13150: Banchi da lavoro per laboratori di istituzioni 
scolastiche - Dimensioni, requisiti di sicurezza e durabilità e metodi di 
prova 

Arredi destinati 
all'ambiente ospedaliero 
e agli studi medici 

UNI 11780 (Mobili - Arredo ospedaliero e per studi medici - Requisiti 
e metodi di prova”) 

Tavoli non domestici UNI EN 15372 (resistenza, durata e sicurezza- requisiti per tavoli non 
domestici) 

Verifica 
Presentazione delle dichiarazioni di conformità del prodotto ai requisiti prestazionali previsti dalle 
norme tecniche riportate in tabella, rilasciate da Organismi di valutazione della conformità. 
Le prove e i relativi rapporti riguardano il prodotto finito oggetto della fornitura oppure i prodotti 
finiti rappresentativi della famiglia di prodotti a cui l’arredo oggetto della fornitura appartiene. In 
questo ultimo caso, si richiede la presentazione della dichiarazione di conformità della famiglia 
valutata, rilasciata da organismi di valutazione della conformità sulla base dell’approccio 
metodologico di cui alla norma UNI 1609355 (Tale dichiarazione permette di affermare che il 
prodotto che si intende fornire fa parte di una famiglia di prodotti per la quale le prove sono state 
fatte su un prodotto rappresentativo e che tali prove sono quindi valide anche per il prodotto offerto 
in gara). 

4.1.10 Imballaggi 

Criterio 
Ogni imballaggio utilizzato soddisfa i seguenti requisiti: 
a) è facilmente separabile in parti costituite da un solo materiale (es. legno cartone, carta, plastica

ecc);
b) è riciclabile in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430-2005.

Inoltre, gli imballaggi in materiale plastico sono realizzati per almeno il 30 % (ad eccezione del
polistirene espanso, la cui percentuale richiesta è di almeno il 20% dal momento dell’entrata in
vigore di questo documento, almeno il 25% a decorrere dal primo gennaio 2023 e almeno del 30% a
decorrere dal primo gennaio 2025 con plastica riciclata oppure con plastica a base biologica, ossia
derivante da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica
sono in possesso di certificazioni sulla loro sostenibilità, ossia, ai fini di questo criterio, che
garantiscano che l’origine della materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un
sottoprodotto generato da altri processi produttivi, oppure che non originino da terreni ad alta
biodiversità e ad elevate scorte di carbonio, così come definiti dall’articolo 29 della Direttiva (UE)
n. 2018/2001, quali quelle riconosciute dalla Commissione Europea.
Gli imballaggi in carta o cartone, sono riciclabili in base alla norma tecnica UNI 11743 e costituiti
per almeno il 70% in peso da materiale riciclato;
I pallets o altri imballaggi di legno sono conformi al criterio 4.1.5, “Prodotti legnosi”. I pallets
possono anche essere conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15 (International Standards for
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Phytosanitary Measures n. 15), oppure essere pallets in legno reimmessi al consumo (usati, riparati 
o selezionati) da parte di operatori del settore che svolgono attività di riparazione"
Verifica
Per i diversi materiali da imballaggio utilizzati l’operatore economico indica come dividere i diversi
componenti e presenta una autodichiarazione ambientale, conforme alla norma ISO 14021,
verificata da un organismo di valutazione della conformità, riguardo alle caratteristiche di
recuperabilità in conformità alla norma tecnica UNI EN 13431, di riciclabilità in conformità alla
norma tecnica UNI EN 13430, di biodegradabilità e compostabilità in conformità alla norma tecnica
UNI EN 13432.
Il contenuto di materiale riciclato delle componenti plastiche è dimostrato tramite una delle seguenti
opzioni:

i. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
ISO 14025 con l’indicazione della percentuale di plastica riciclata;

ii. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica
riciclata;

iii. Certificazione “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di plastica riciclata
sul certificato e relativo allegato.

iv. Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di
massa, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della
percentuale di plastica riciclata sul certificato. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma ISO 14021 e validate 
da un Organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore 
del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 
Il contenuto di materiale riciclato o a base biologica delle componenti plastiche tramite una delle 
seguenti opzioni: 

v. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN
ISO 14025 con l’indicazione della percentuale di plastica a base biologica sostenibile;

vi. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica
a base biologica sostenibile;

vii. Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di
massa, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della
percentuale di plastica a base biologica sostenibile sul certificato. 
Per i pallets in legno sostenibile valgono le verifiche descritte nel criterio 4.1.5 “Prodotti 
legnosi”. 

Per i pallets conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15 vale il marchio apposto sull’imballaggio 
dal soggetto autorizzato dall’Autorità competente (MIPAAF). 
Per i pallet reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati) fa fede la fattura da cui si evince il 
regime di CAC CONAI agevolato per pallet usati riparati e reimmessi al consumo, come da 
circolare CONAI 14 giugno 2019. 

 



—  155  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2022

 

4.2 Clausole contrattuali 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
4.2.1 Ritiro imballaggi 

(Nel caso che la stazione appaltante ritenga di non procedere alla riconsegna degli imballaggi 
contestualmente alla consegna degli arredi, dovrà prendere accordi con l’aggiudicatario per il 
ritiro successivo degli imballaggi e prevederne il relativo costo). 
Criterio 
All’atto della consegna l’azienda fornitrice ritira gli imballaggi destinandoli al riutilizzo o riciclo.  
Verifica 
L’aggiudicatario presenta una dichiarazione che attesta la destinazione finale degli imballaggi 
ritirati indicando i soggetti coinvolti e relativi accordi sottoscritti per il rispetto del criterio. Nel caso 
in cui la stazione appaltante rinvii, il disimballaggio degli arredi ad una data successiva alla 
consegna, l’aggiudicatario prenderà accordi con la stessa per il ritiro. 
 
4.2.2 Garanzia 

Criterio 
La garanzia dei prodotti deve avere una durata di almeno cinque anni dall’acquisto ed il produttore 
deve garantire, per tale periodo, la disponibilità di parti di ricambio. Se le parti di ricambio sono 
disponibili a costo zero, questo deve essere esplicitato nei documenti di acquisto, altrimenti il loro 
costo deve essere stabilito a priori e deve essere relazionato al valore del prodotto in cui va 
sostituito. 
Verifica 
L’aggiudicatario presenta una garanzia scritta che riporti chiaramente il periodo di validità di 
almeno 5 anni dalla data di acquisto e l’impegno a garantire la disponibilità delle parti di ricambio 
per almeno 5 anni, con le relative informazioni di contatto sulle parti di ricambio ed il loro 
eventuale costo. 
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4.3 Criteri premianti 
Indicazioni alla stazione appaltante 
La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, tiene 
in considerazione uno o più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, 
assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile, anche con riferimento 
all'articolo 95 dello stesso decreto. La scelta di quali e quanti criteri premianti utilizzare dipende 
da vari fattori quali le priorità stabilite dalla stazione appaltante stessa, il valore dell’appalto e i 
risultati attesi. 
 
4.3.1 Sistemi di gestione ambientale 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra la propria capacità di 
adottare misure di gestione ambientale attraverso il possesso della registrazione sull’adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), 
Regolamento (CE) n. 1221/2009 o della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 
14001:2015, in corso di validità. 
Verifica 
Certificazione UNI EN ISO 14001 o registrazione EMAS o altra prova equivalente ai sensi 
dell’articolo 87 comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
 
4.3.2 Modularità  

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che offre arredi progettati secondo 
principi di modularità ossia componibili in diverse configurazioni in modo da consentirne 
l’eventuale ricollocazione in ambienti di lavoro di dimensione ovvero di forma diverse. 
Verifica 
Scheda tecnica di prodotto o altra documentazione che mostri le possibilità di componibilità 
modulare. 
 
4.3.3 Arredi a basso contenuto di formaldeide 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che offre arredi realizzati con pannelli 
a base di legno fabbricati con resine di tipo NAF (No Added Formaldehyde, senza formaldeide 
aggiunta). 
Verifica 
Documentazione tecnica o scheda tecnica di prodotto, che attesti l’uso esclusivo di pannelli di tipo 
NAF. 
 
4.3.4 Additivi ritardanti di fiamma per le imbottiture 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che offre arredi con imbottiture 
realizzate con additivi ritardanti di fiamma non alogenati. 
Verifica 
Rapporti di prova commissionati dagli offerenti o dai loro fornitori di materiale, eseguiti secondo le 
norme UNI EN ISO 17881-1, UNI EN ISO 17881-2, ISO TR 17881-3. Per i ritardanti di fiamma 
clorurati più utilizzati, eseguire l’estrazione in solvente e analisi con cromatografia (gas o liquido) 
con detector massa. 
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4.3.5 Rivestimenti riciclati 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che offre arredi in cui i prodotti tessili 
impiegati per il rivestimento siano costituiti da materiale riciclato. 
Verifica 
Schede di prodotto dei tessuti utilizzati per la tappezzeria contenenti informazioni sul contenuto di 
materiale riciclato dimostrate mediante una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
ISO 14025 con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato; 

 ReMade in Italy® con indicazione in etichetta della percentuale di materiale riciclato; 
 “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato 

e relativo allegato. 

4.3.6  Requisiti fisici di qualità per i materiali di rivestimento 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante nel caso in cui i materiali usati per il rivestimento degli arredi 
rispondano ai requisiti fisici di qualità richiamati nel paragrafo “8.2-Requisiti fisici di qualità per i 
materiali di rivestimento negli arredi  
I requisiti fisici di qualità per i materiali di rivestimento negli arredi sono definiti nelle tabelle di 
seguito riportate:dell’appendice “B”. 
Verifica 
Rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati in base alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025 
per eseguire le prove richiamate nelle norme indicate in appendice. 

4.3.7 Etichettature ambientali 

Criterio 
È attribuito un punteggio premiante nel caso in cui il prodotto rechi il marchio di qualità ecologica 
Ecolabel UE, oppure abbia una prestazione pari alla classe A dello schema “Made Green in Italy” 
(MGI) di cui al decreto del Ministro della transizione ecologica 21 marzo 2018, n. 56, ottenuto sulla 
base delle Regole di Categoria riferite agli arredi.  
L’entità del punteggio è proporzionale al numero di prodotti recanti le etichettature qui richieste. 
Tale criterio si può applicare anche ai materassi. 
Verifica 
Il Marchio Ecolabel UE oppure documento di attestazione di verifica della classe A dello schema 
“Made Green in Italy”, relativi agli arredi forniti. 

4.3.8 Garanzia estesa 

Criterio 
È attribuito un punteggio tecnico per ogni anno di garanzia addizionale rispetto al minimo di 5 anni, 
secondo lo schema seguente:  
- 4 o più anni di garanzia extra: x punti
- 3 anni di garanzia extra: 0.75x punti
- 2 anni di garanzia extra: 0.5x punti
- 1 anni di garanzia extra: 0.25x punti
Verifica
Garanzia scritta che indichi chiaramente il periodo di garanzia fornito dalla data di acquisto con le
relative informazioni di contatto sulle parti di ricambio.
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5 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO DI NOLEGGIO DI ARREDI PER 

INTERNI 
Indicazioni alla stazione appaltante  
Questo capitolo contiene i criteri da utilizzare nel caso in cui, per motivi logistici, si debba 
cambiare la sede di un’attività o modificare la struttura ed organizzazione degli ambienti lavorativi 
e quindi la tipologia degli arredi, oppure per eventi temporanei come congressi e fiere, incluso i 
casi in cui gli arredi siano forniti dall’ente congressuale. 
 
5.1 Specifiche tecniche 
I prodotti forniti devono rispettare i seguenti criteri contenuti nel capitolo 4 “Criteri Ambientali 
Minimi per l’Acquisto di arredi per interni” del presente documento: 

- 4.1.2 “Contaminanti nei pannelli di legno riciclato”; 
- 4.1.3 “Emissioni di formaldeide da pannelli”; 
- 4.1.4 “Emissione di composti organici volatili”; 
- 4.1.5 “Prodotti legnosi”; 
- 4.1.6 “Materiali plastici”; 
- 4.1.7 “Materiali per rivestimenti”; 
- 4.1.8 “Materiali di imbottitura”; 
- 4.1.10 “Imballaggi”. 

 
5.2 Criteri premianti 
Indicazioni alla stazione appaltante  
La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 
50, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, tiene 
in considerazione uno o più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, 
assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile, anche con riferimento 
all'articolo 95 dello stesso decreto. 
 
5.2.1 Sistemi di gestione ambientale 

Criterio 
È attribuito un punteggio tecnico qualora l’offerente dimostri la propria capacità di adottare misure 
di gestione ambientale attraverso il possesso della registrazione sull’adesione volontaria delle 
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), Regolamento (CE) n. 
1221/2009 o della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001. 
Verifica 
Attestazioni pertinenti nell’ambito del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) di 
Certificazione UNI EN ISO 14001 o numero di registrazione EMAS. Qualora l’offerente dimostri 
di non avere avuto accesso alla registrazione EMAS o alla certificazione UNI EN ISO 14001 o di 
non avere la possibilità di ottenere detta registrazione o certificazione entro i termini richiesti 
(ovvero la data in cui scadono i termini per la presentazione delle offerte), per motivi a lui non 
imputabili, saranno accettate altre prove documentali se capaci di dimostrare, in modo opportuno, 
l’equivalenza delle misure di gestione ambientale adottate rispetto a quanto previsto nel sistema 
comunitario di ecogestione e audit o nella norma UNI EN ISO 14001. 
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6 CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO DI ESTENSIONE DELLA VITA UTILE

DELL’ARREDO 
Indicazioni alla stazione appaltante  
L’affidamento di tale servizio consente di estendere la vita utile degli arredi attraverso la 
riparazione e il riutilizzo presso la propria sede o presso terzi cedendo i beni mediante vendita o 
donazione. 
Per affidare i servizi oggetto del presente capitolo, la stazione appaltante deve preliminarmente 
eseguire, in proprio o tramite affidamento del servizio, un censimento degli arredi dismessi, o 
ancora in uso, o da dismettere. Il censimento ha ad oggetto le tipologie, il numero e la funzionalità 
degli arredi anche in riferimento alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e prevede 
una classificazione degli arredi in modo tale da evidenziare quali possano essere ancora utilizzati, 
quali debbano essere sostituiti, quali necessitino di operazioni di riparazione o adattamento a 
nuovi scopi o ambienti lavorativi, al fine di estenderne la vita utile. 
Il censimento rappresenta la base tecnica su cui impostare la procedura di gara per il servizio e 
pertanto, riporta: 

- l’elenco dettagliato degli arredi esistenti;
- la valutazione dello stato di usura dei beni;
- le principali operazioni da eseguire per consentire la loro riparazione/rigenerazione (ad

esempio riverniciatura a spruzzo di superfici metalliche, riparazione ovvero nuova finitura
di superfici in legno, rifacimento della tappezzeria, conversioni di scrivanie, ecc.);

- l’obiettivo percentuale atteso di riutilizzo degli stessi.
Il censimento è accompagnato da una valutazione costi/benefici sulla opportunità e fattibilità 
tecnica delle possibili operazioni. 

6.1 Clausole contrattuali 
Indicazioni alla stazione appaltante 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

6.1.1 Clausola sociale 

Criterio 
Il personale deve essere inquadrato con contratti che rispettino integralmente il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore 
e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni, ivi comprese le contribuzioni a carico del datore 
di lavoro relative ai fondi di previdenza, di assistenza sanitaria e a tutti gli enti bilaterali previsti nei 
CCNL2 citati. Ai sensi dell’articolo 105 comma 9 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, 
l’aggiudicatario è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
Verifica 
La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. L’affidatario e, 
per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici3. Ai fini 
del pagamento delle prestazioni rese nell’ambito dell’appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 

2 Sono esclusi dall’applicazione di tale criterio i soggetti di cui all’articolo 12 della legge 22 maggio 2017 n. 81, se 
iscritti in Albi professionali, per i quali valgono le rispettive leggi speciali e le disposizioni previdenziali loro 
applicabili. 

3 Per i liberi professionisti iscritti ai relativi Albi e Collegi la certificazione previdenziale è rilasciata dalla rispettiva 
Cassa di previdenza. 
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relativo all’affidatario e a tutti i subappaltatori. La stazione appaltante richiederà per uno o più 
addetti al servizio, scelti casualmente, la presa in visione dei contratti individuali. 

6.1.2 Svolgimento del servizio 

Criterio 
Presa visione del censimento e delle valutazioni preliminari sugli arredi in dotazione, del loro stato 
di usura e dell’obiettivo percentuale minimo di riutilizzo previsto per alcuni di essi, l’aggiudicatario 
deve eseguire le seguenti attività: 

- la riparazione degli arredi;
- la rimessa in circolo degli arredi puliti e riparati da destinare alla vendita ai sensi del

regolamento emanato con il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2001 n.
189, o alla cessione gratuita a favore della Croce rossa italiana, degli organismi di
volontariato di protezione civile iscritti negli appositi registri operanti in Italia ed all’estero
per scopi umanitari, nonché delle istituzioni scolastiche o, in subordine, di altri enti no-
profit, quali Onlus, Pro loco, parrocchie, enti di promozione sociale, così come disciplinato
dalla Ragioneria generale dello Stato nella circolare n. 33 del 29 Dicembre 2009;

- il disassemblaggio delle parti, possibilmente non distruttivo, per l’eventuale recupero di
pezzi di ricambio dagli arredi non riparabili o rigenerabili e conseguente separazione dei
materiali omogenei;

- il trasporto dei materiali differenziati omogenei per consentirne il riciclo e dei materiali
residuali indifferenziati in impianti autorizzati.

Verifica 
L’aggiudicatario presenta un report periodico in cui sono riportate le attività svolte sugli arredi in 
conformità con quanto stabilito nella valutazione preliminare e con l’obiettivo minimo di riutilizzo. 
Tale report è reso unitamente ad una relazione tecnica in cui dimostra di essere in possesso di 
mezzi, risorse, autorizzazioni per ottemperare alle attività richieste e presenta gli accordi con terzi 
autorizzati che rispettano la normativa vigente in materia di rifiuti per il riciclo o lo smaltimento dei 
materiali con ONLUS o enti di beneficienza o aziende acquirenti che operano per l’allungamento 
del ciclo di vita dei beni. 

6.1.3 Parti e materiali per la riparazione degli arredi 

I prodotti forniti devono rispettare i seguenti criteri contenuti nel capitolo 4 “Criteri Ambientali 
Minimi per l’Acquisto di arredi per interni” del presente documento: 

- 4.1.2 “Contaminanti nei pannelli di legno riciclato”;
- 4.1.3 “Emissioni di formaldeide da pannelli”;
- 4.1.4 “Emissione di composti organici volatili”;
- 4.1.5 “Prodotti legnosi”;
- 4.1.6 “Materiali plastici”;
- 4.1.7 “Materiali per rivestimenti”;
- 4.1.8 “Materiali di imbottitura”.

6.1.4 Valutazione delle migliorie 

Criterio 
L’aggiudicatario, presa visione del censimento, delle valutazioni da esso scaturite e dell’obiettivo 
minimo di riutilizzo effettua un sopralluogo e propone eventuali migliorie per espletare 
efficacemente il servizio estendendo quanto più è possibile la vita utile degli arredi e per aumentare 
l’obiettivo di riutilizzo indicato nello studio preliminare suddetto, rilasciato dalla stazione 
appaltante. 
Verifica 
L’aggiudicatario, entro un termine dal sopralluogo in sede, stabilito dalla stazione appaltante, 
presenta una relazione tecnica che descriva eventuali miglioramenti rispetto a quanto già valutato 
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motivando dal punto di vista di fattibilità tecnica e di efficacia gli interventi migliorativi utili 
in termini di allungamento della vita degli arredi. 

6.1.5 Garanzia 

Criterio 
La garanzia degli arredi riparati ha una durata di almeno 3 anni dalla riconsegna, copre 
la riparazione o la sostituzione e include un accordo relativo all’assistenza che prevede il ritiro 
e la restituzione o l’intervento in loco. 
Verifica 
L’aggiudicatario presenta una garanzia scritta che indichi chiaramente il periodo di garanzia di 
almeno 3 anni dalla data di consegna degli arredi riparati e l’impegno a garantirne la 
successiva riparazione o la sostituzione con prodotti o materiali conformi alle specifiche 
dell’appalto. 

6.2 Criteri premianti 
Indicazioni alla stazione appaltante 
La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 
50, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto, 
tiene in considerazione uno o più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di 
gara, assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile, anche con 
riferimento all'articolo 95 dello stesso decreto. 

6.2.1 Garanzia estesa 

Criterio 
Vengono attribuiti punteggi premianti ad ogni anno di garanzia addizionale rispetto al minimo 
di legge, secondo lo schema seguente:  
- 4 o più anni di garanzia extra: x punti (valore di “x” scelto dalla stazione appaltante;
- 3 anni di garanzia extra: 0.75x punti;
- 2 anni di garanzia extra: 0.5x punti;
- 1 anni di garanzia extra: 0.25x punti.
Verifica
L’offerente fornisce una garanzia scritta che indichi chiaramente il periodo di garanzia fornito dalla
data di acquisto con le relative informazioni di contatto sulle parti di ricambio.
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7 APPENDICE A: ECOPROGETTAZIONE 

TABELLA 1  
(Istruzioni per gli operatori economici) 

Indice delle voci e modalità di compilazione: 

Componenti del prodotto 
Indicare i componenti che costituiscono il prodotto. Questi possono essere anche semilavorati. I semilavorati sono prodotti di processi tecnologici di qualsiasi 
natura, meccanici e non, che pur presentando una struttura finita o semi finita, non risultino diretti ad uno specifico uso o funzione, ma siano destinati ad essere 
inseriti in oggetti composti, garantiti, nel loro complesso dal produttore che opera il montaggio (rif. Decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1970 
n. 1496).
Se un semilavorato viene acquistato già preassemblato, vanno comunque riportati i singoli componenti di cui è costituito. Nel caso, ad esempio, di un 
semilavorato, come il piano con bordatura in alluminio, vanno riportati separatamente nella colonna componenti, sia il piano in legno che il bordo in alluminio 
con i rispettivi dati, come nell’esempio riportato in tabella 1-B. Un componente può essere un accessorio, cioè qualsiasi oggetto destinato a completare la 
funzionalità di un arredo. Un elenco non esaustivo di accessori può essere trovato in Appendice B della norma tecnica UNI 11674:2017. 

Per ciascun componente vanno riportati:  
Materiale 
Indicare il materiale o i materiali di cui è costituito il componente. 

Peso 
Indicare il peso di ciascun componente in kg. 

Vergine – Riciclato – Sottoprodotto 
Indicare la composizione in % del materiale impiegato, suddividendola tra vergine, riciclato e sottoprodotto. Il totale deve essere pari al 100%. 
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Fonte rinnovabile e fonte non rinnovabile4 
Indicare l’origine in % del materiale impiegato, suddividendola tra fonte rinnovabile e fonte non rinnovabile (Secondo la norma UNI EN ISO 14021:2016 i 
materiali rinnovabili sono composti da biomasse provenienti da una fonte vivente e che può essere continuamente reintegrata). Il totale deve essere pari a 100%. 
 
 
 
Disassemblaggio 
Indicare i componenti del prodotto che possono essere soggetti ad uno smontaggio non distruttivo in modo tale che possano essere sostituiti per la riparazione o 
il riutilizzo ed in modo che i materiali costituenti derivanti dal disassemblaggio, possano essere riutilizzati riciclati e, in ultimo, recuperati per fini energetici o, 
comunque sottratti dal flusso dei rifiuti. Le operazioni di smontaggio e sostituzione devono poter essere svolte da mani non esperte impiegando comuni attrezzi 
di base. Oltre alla compilazione della tabella si richiede la presentazione di istruzioni chiare relativamente allo smontaggio e alla riparazione in formato 
cartaceo o elettronico (video), mediante un esploso del prodotto illustrante le parti che possono essere rimosse e sostituite e gli attrezzi necessari per consentire 
uno smontaggio non distruttivo del prodotto.  
 
Riparabilità 
Indicare quali componenti del prodotto possono essere oggetto di riparazione in termini di intervento per la sostituzione dello stesso. La riparabilità di un 
componente è da intendersi nella possibilità, per l’acquirente, di acquisto dello stesso sul mercato. Per i componenti che fanno parte di un semilavorato 
preassemblato, l’indicazione deve essere riferita all’insieme di tutti i componenti che compongono il semilavorato preassemblato. 
 
Recupero di materia 
La possibile destinazione a fine vita dipende anche da quale sia l’utente finale e dalle scelte che farà ma è condizionata dal fatto che ci sia la possibilità di 
conferire componenti e materiali in modo corretto. Essa deve tenere conto delle tecnologie di recupero disponibili sul territorio nazionale cioè se esistono 
tecnologie idonee in grado di favorire il recupero di materia, il riutilizzo o il riciclo del prodotto sul territorio nazionale. Molti prodotti sul mercato sono 
teoricamente riciclabili ma per essi non esiste una filiera del riciclo quindi se un operatore del mercato asserisce che un prodotto può essere avviato a “riciclo”, 
deve descrivere la filiera del riciclo del prodotto o parti di esso. Tutto ciò dipende anche dalla ragionevole accessibilità degli impianti di recupero o isole 
ecologiche che garantiscono il primo passaggio nella filiera del riciclo, permettendo di conferire in luoghi appositi per il successivo avvio al trattamento dei 
diversi materiali ed anche dalla ragionevole accessibilità degli impianti di riciclaggio. Se per un certo materiale o prodotto la filiera o tecnologia di riciclaggio 
                                                           
4 Secondo la norma UNI EN ISO 14021:2016 i materiali rinnovabili sono composti da biomasse provenienti da una fonte vivente e che può essere continuamente reintegrata. 
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fosse disponibile solo in un circoscritta area del paese non potrebbe ritenersi accessibile al mercato. La ragionevole accessibilità per il mercato si realizza 
quando sul territorio nazionale sono presenti molteplici luoghi, in grado di garantire la riciclabilità di un bene. Vi sono però componenti che, anche per motivi 
di sicurezza, non possono essere disassemblati e finiscono per intero in discarica. A tale riguardo si veda l’elenco riportato in Tabella 5, Considerare tali 
elementi è utile ai fini della migliore progettazione dei prodotti. Nel caso in cui un prodotto sia stato oggetto di intervento di ecodesign per permettere la 
scomponibilità delle parti di uno o più componenti di cui Tabella 5 (in modo da non essere destinati a smaltimento in discarica), questo deve essere 
correttamente riportato come indicato in Tabella 1. 

Riciclo, recupero energetico, smaltimento 
In relazione alla “Filiera idonea di recupero” indicare la destinazione a fine vita di componenti e materiali suddividendola tra riciclo e recupero energetico, 
separatamente dallo smaltimento. Il totale deve sempre essere 100%. 

Note di compilazione 
Nel caso di componenti non disassemblabili per questioni di sicurezza e composti da più materiali, come per esempio, per le sedie, i pistoni a gas di regolazione 
in altezza del sedile e i meccanismi di regolazione sedile/schienale, la colonna MATERIALE viene compilata come “indifferenziato”, indicando comunque per 
l’INPUT le caratteristiche del flusso di ingresso. Per l’OUTPUT deve essere indicato 100% in discarica. 

Tab.1 Quantificazione delle risorse materiche in input e in output 
COMPOSIZIONE INPUT/flusso in ingresso OUTPUT/destinazione a fine vita 

Componente 
5

Materiale Peso 
kg 

Vergine 
% 

Riciclato 
% 

Sottoprodotto 
% 

Fonte rinnovabile 
(%) 

Fonte non 
rinnovabile 

(%) 

Disassem
blaggio 

Riparabilità Recupero  
(vedasi tabella 2 per il 

dettaglio) 

Smaltimento 
in discarica 

% 
Riciclo 

% 
Recupero 
energetico 

% 

5 Escluso adesivi, sigillanti, pitture, vernici e fissativi. 
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La somma deve essere 100% La somma deve essere 100% La somma deve essere 100% 
Commenti Commenti Commenti 

TABELLA 2 
In relazione a quanto riportato nella modalità di compilazione della Tab. 1 per la voce “filiera idonea al recupero” ed i dati riportati nella Tab.1, compilare la 
Tab. 2 descrivendo brevemente la filiera idonea al riciclo del prodotto. Si veda come esempio Tabella 2-B 

Tab.2. Filiera idonea al riciclo 
Il prodotto ha una filiera idonea al riciclo SI NO 
Se la risposta è SI descrivere brevemente la filiera 
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TABELLA 3 

Certificazioni o marchi di qualità ecologica di materiali e/o componenti 
Indicare materiali e/o componenti del prodotto che hanno ottenuto una certificazione o marchio di qualità ecologica. Si veda come esempio Tabella 3-B. 

Tab.3 Certificazioni o marchi di qualità ecologica di materiali e/o componenti 
Componente Materiale Certificazione N° di riferimento 

TABELLA 4 
Certificazioni o marchi di qualità ecologica di prodotto 
Indicare se il prodotto ha ottenuto una certificazione o marchio di qualità ecologica. Si veda come esempio Tabella 4-B. 
Tab.4 Certificazioni o marchi di qualità ecologica di prodotto 

Certificazione  N° di riferimento 

Tab. 5 Elenco di esempio, non esaustivo, relativo a componenti destinati a smaltimento in discarica 
Il presente elenco, non esaustivo, riporta alcuni esempi di componenti che, giunti a fine vita, sono destinati a smaltimento in discarica, in quanto la non 
disassemblabilità dei componenti non ne permette il riciclo o la valorizzazione energetica. Il presente elenco ha l’obiettivo di supportare le aziende per la 
compilazione della Tabella 1 e quindi considerato in modo dinamico in relazione a futuri cambiamenti di tecnologie e materiali utilizzati. 

- Colonne a gas delle sedie da lavoro per ufficio.
Altri meccanismi che fanno parte di questa categoria: 

- meccanismo per regolazione profondità sedile, altezza sedile e inclinazione schienale;
- meccanismi di regolazione profondità del sedile (a volte può essere separato da quello sedile/schienale);
- meccanismi di regolazione in altezza dello schienale (up&down);
- pompa a gas;
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- braccioli regolabili;
- imbottiture in schiumato (se hanno inserto metallico/legno/plastico è annegato);
- ruote, nelle quali, oltre al perno di innesto che potrebbe essere separabile, ci possono essere delle sfere e dei perni;
- basi in plastica quando hanno l’inserto in acciaio nella zona di innesto colonna a gas.
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ESEMPI DI COMPILAZIONE DELLE TABELLE 
 
Tab.1-B Quantificazione delle risorse materiche in input e in output: ESEMPIO DI COMPILAZIONE 

COMPOSIZIONE INPUT/flusso in ingresso OUTPUT/destinazione a fine vita 
Componente

6 
Materiale Pe

so 
kg 

Vergine 
% 

Riciclato 
% 

Sottoprodotto 
% 

Fonte rinnovabile 
(%) 

Fonte non 
rinnovabile 

(%) 

Dissasse
mblaggio 

Riparabilità Recupero  
(vedasi tabella 2 per il dettaglio) 

Smaltimento 
in discarica 

% 
 

Riciclo 
% 

Recupero 
energetico 

% 

 

Piano Legno 
truciolare 
nobilitato  

4.
25 

2% 98%  100%  SI 

SI 

100%   

Profilo Alluminio 
verniciato 

0.
2 

50% 50%   100% NO 100%   

Gambe tavolo Acciaio 
cromato 

6,
5 

40% 60%   100% SI SI 100%   

Piedini 
gambe 

Gomma 
SBR 

0.
8 

100%    100% SI SI  100%  

Braccioli Bioplastica 1.
4 

100%   50% 50% SI NO   100% 

Schienale PP 
30%talco 

      SI SI  100%  

Imbottitura PUR 0,
6 

100%     NO NO  100%  

   La somma deve essere 100% La somma deve essere 100%   La somma deve essere 100% 
Commenti 
 
 

Commenti 
 

Commenti 

 
                                                           
6 Escluso adesivi, sigillanti, pitture, vernici e fissativi. 
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Tab.2-B. Filiera idonea al riciclo: ESEMPIO DI COMPILAZIONE 
Il prodotto ha una filiera idonea al riciclo SI X NO 
Se la risposta è SI descrivere brevemente la filiera. 
Questa descrizione fa riferimento ad una ipotesi dove il prodotto viene conferito ad un centro di raccolta comunale. 
La composizione del prodotto è caratterizzata da componenti realizzati con materiali differenti. Per favorire un elevato tasso di riciclo dei 
materiali impiegati il prodotto deve essere disassemblato nelle componenti principali per favorire il riciclo del legno (filiera esistente) e delle 
componenti metalliche relativamente a Alluminio e Acciaio (filiera esistente). 
Per quanto riguarda le componenti plastiche è presumibile che queste siano destinate a valorizzazione energetica e/o in quota parte in discarica 
a meno che avvenga una separazione selettiva per recuperare lo schienale in PP.. 

Tab.3-B Certificazioni o marchi di qualità ecologica di materiali e/o componenti: ESEMPIO DI COMPILAZIONE 
Componente Materiale Certificazione  N° di riferimento 

Piano Legno FSC-PEFC  XDVC-65_2020 

Tab.4-B Certificazioni o marchi di qualità ecologica di prodotto: ESEMPIO DI COMPILAZIONE 
Certificazione 3 N° di riferimento 

EPD 234-2021
EU Ecolabel IT-XX-YYY 
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8 APPENDICE B: REQUISITI FISICI DI QUALITÀ E SOSTANZE PERICOLOSE 

8.1 Residui di sostanze chimiche per tessili e pelle 
I materiali tessili e le pelli devono rispettare i seguenti limiti relativi alle tinture contenenti 
arilammine, ai metalli pesanti estraibili ed alle emissioni di formaldeide libera come di seguito 
indicato. 
Per i materiali tessili e tessuti rivestiti: 

 Arilammine che rientrano in appendice 8, voce 43 dell’Allegato XVII Regolamento 
REACH con valore 30 mg/kg (applicato ad ogni ammina), utilizzando i metodi 
UNI EN ISO 14362-1 e UNI EN ISO 14362-3 (Rif. Appendice 10 voce 43 
dell’Allegato XVII Regolamento REACH); 

 formaldeide libera o parzialmente idrolizzabile 75 mg/kg in accordo alla UNI EN 
ISO 14184-1; 

 per mobili destinati agli asili e alle scuole per l’infanzia, formaldeide libera o 
parzialmente idrolizzabile 20 mg/kg in accordo alla UNI EN ISO 14184-1; 

 la quantità di metalli pesanti estraibili in accordo alla UNI EN 16711-2 inferiore ai 
limiti riportati di seguito (in mg/kg): antimonio 30.0; arsenico 1.0; cadmio 0.1; 
cromo 2.0; cobalto 4.0; rame 50.0; piombo 1.0; mercurio 0.02 e nickel 1.0.  

Per la pelle: 
 Arilammine che rientrano in appendice 8, voce 43 dell’Allegato XVII Regolamento 

REACH con valore 30 mg/kg (applicato ad ogni ammina), utilizzando i metodi 
UNI EN ISO 17234-1 e UNI EN ISO 17234-2 (Rif. Appendice 10 voce 43 
dell’Allegato XVII Regolamento REACh);”; 

 cromo VI inferiore a 3 mg/kg in accordo alla UNI EN ISO 17075; 
 formaldeide libera e parzialmente idrolizzabile 75 mg/kg in accordo alla UNI EN 

ISO 17226-1; 
 per mobili destinati agli asili e alle scuole per l’infanzia, formaldeide libera o 

parzialmente idrolizzabile 20 mg/kg in accordo alla EN ISO 17226-1; 
 la quantità di metalli pesanti estraibile in accordo alla UNI EN ISO 17072-1 inferiore 

ai limiti riportati di seguito (in mg/kg): antimonio 30.0; arsenico 1.0; cadmio 0.1; 
cromo 200; cobalto 4.0; rame 50.0; piombo 1.0; mercurio 0.02 e nickel 1.0. 

Verifica: l’offerente deve presentare i rapporti di prova riportati nel criterio rilasciati da organismi 
di valutazione della conformità commissionati o dagli offerenti o dai loro fornitori di materiale. 

8.2 Requisiti fisici di qualità per i materiali di rivestimento negli arredi 
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I requisiti fisici di qualità per i materiali di rivestimento negli arredi sono definiti nelle tabelle di 
seguito riportate: 
 
Tabella 1. Requisiti fisici del cuoio utilizzato negli arredi (rif. UNI EN 13336 “Cuoio - Caratteristiche del cuoio 
da rivestimento - Guida alla selezione del cuoio per arredamento” – Prospetti 1 e 2)  

Caratteristiche 
fondamentali 

 

Metodo di prova 
 

Valori raccomandati 
Tipologia 1 Tipologia 2 Tipologia 3 

Nubuk, 
scamosciato e 
anilina (*) 

Semi-anilina (*) 
Rivestito, 
pigmentato 
e altro (*) 

pH e pH UNI EN ISO 4045 – 
Determinazione del pH   3.5 (se il pH è  4.0, pH deve essere  0.7) 

Carico di strappo, 
valore medio 
 

UNI EN ISO 3377-1 – Carico di 
strappo – Strappo singolo > 20 N 

Solidità del colore 
allo strofinio a secco, 
a umido e sudore 
alcalino (**) 

UNI EN ISO 
11640 – 
Solidità del 
colore allo 
strofinio  
 
 

Condizioni di 
prova 

Aspetti da valutare 

Degradazione 
del colore e 
scarico di colore 
sui feltrini 

1. Degradazione del colore e scarico di 
colore sui feltrini 

2. Nessun danno della rifinizione 
 

feltro secco  50 cicli,  indice 
3 scala dei grigi 500 cicli,  indice 4 scala dei grigi 

feltro umido 20 cicli,  indice 
3 scala dei grigi 

80 cicli,  indice 3-
4 scala dei grigi 

250 cicli,  
indice 3-4 scala 
dei grigi 

feltro bagnato 
con soluzione 
di sudore 
artificiale (UNI 
EN ISO 11641) 

20 cicli,  indice 
3 scala dei grigi 

50 cicli,  indice 3-
4 scala dei grigi 

80 cicli,  indice 
3-4 scala dei 
grigi 

Solidità del colore 
alla luce artificiale 

UNI EN ISO 105-B02 – Solidità 
del colore alla luce artificiale: 
Prova con lampada ad arco allo 
xeno (metodo 3) 

 indice 3 scala 
dei blu 

 indice 4 scala dei 
blu 

 indice 5 scala 
dei blu 

Solidità del colore 
alla goccia d’acqua 
(**) 

UNI EN ISO 15700 – Solidità del 
colore alla goccia d’acqua   indice 3 scala dei grigi (nessun rigonfiamento 

permanente) 

Adesione della 
rifinizione a secco  

UNI EN ISO 11644 Cuoio – 
Prova per l’adesione delle 
rifinizioni 

--  2 N/10 mm 

Resistenza a 
flessione a secco  

UNI EN ISO 5402-1 – 
Determinazione della resistenza a 
flessione – Metodo con 
flessometro 
 

20000 cicli: 
nessuna rottura 
della rifinizione 
(solo per cuoio 
anilina con 
rifinizione non 
pigmentata) 

50000 cicli: nessuna rottura della 
rifinizione 
 
 

   
Determinazione 
della temperatura di 
rottura a freddo della 
rifinizione 

UNI EN ISO 17233 – 
Determinazione della temperatura 
di rottura a freddo della 
rifinizione 

-- -15°C: nessuna rottura della rifinizione 

(*) Definizioni di questi tipi di pelle sono in accordo con la norma UNI EN 15987. 
(**) Non si applica ai capi bianchi e a quelli che non sono né colorati né stampati. 
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Tabella 2. Requisiti fisici per i materiali delle coperture in tessuto nei rivestimenti degli arredi (rif. UNI EN 
14465 “Tessili - Tessuti per arredamento - Specifiche e metodi di prova”) 

Oggetto della prova 
 

Metodo di prova Rivestimenti sfoderabili 
e lavabili 

 

Rivestimenti non 
sfoderabili e lavabili 

 
Variazioni dimensionali al 
lavaggio ad umido 
 

UNI EN ISO 6330 – 
Procedimenti di lavaggio e 
asciugatura domestici + UNI 
EN ISO 3758 + UNI EN ISO 
5077.  
Temperatura e tipo di 
asciugatura come indicato 
nell’etichetta di manutenzione. 
N. 3 cicli di lavaggio con 
asciugatura dopo ogni ciclo 
(solo per asciugatura in 
Tumbler F) 

±2.0% per tessuti 
±6.0% per tessuti non-
tessuti 

N/A (non applicabile) 

Variazioni dimensionali al 
lavaggio a secco 
 

UNI EN ISO 3175-2 + UNI 
EN ISO 3759 + UNI EN ISO 
5077. 
N. 3 cicli, il tipo di ciclo è 
indicato nell’etichetta di 
manutenzione. 
 

±2.0% 

Solidità del colore al 
lavaggio (*) 

UNI EN ISO 105-C06 – 
Solidità del colore al lavaggio 
domestico e commerciale (per 
la temperatura vedere etichetta 
di manutenzione). 

 indice 4 per 
degradazione del colore 

 indice 4 per scarico del 
colore 
 

N/A 

Solidità del colore allo 
sfregamento a umido* 

UNI EN ISO 105 X12 – 
Solidità del colore allo 
sfregamento 

 indice 3 

Solidità del colore allo 
sfregamento a secco* 

UNI EN ISO 105 X12 – 
Solidità del colore allo 
sfregamento 

 indice 4 

Solidità del colore alla 
luce 

UNI EN ISO 105 B02 – 
Solidità del colore alla luce 
artificiale: Prova con lampada 
ad arco allo xeno (metodo 3) 

 indice 5 della scala dei blu 

Resistenza del tessuto 
all’abrasione 

UNI EN ISO 12947-1 + UNI 
EN ISO 12947-2 – 
Determinazione della 
resistenza all'abrasione dei 
tessuti con il metodo 
Martindale. Fine prova vedere 
norma di riferimento. 

 30000 cicli 

Resistenza del tessuto alla 
formazione di pilling 

UNI EN ISO 12945-2 – 
Determinazione della tendenza 
dei tessuti alla formazione di 
pelosità superficiale e di 
palline di fibre (pilling) - 
Metodo Martindale modificato 

Dopo 2000 cicli grado  4 

(*) Non si applica ai capi bianchi e a quelli che non sono né colorati né stampati. 

 



GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1848-8-2022

Tabella 3. Requisiti fisici per tessuti spalmati utilizzati come rivestimento negli arredi imbottiti (rif. UNI EN 
15618 “Tessuti spalmati di gomma o di materie plastiche - Tessuti per arredamento - Classificazione e metodi di 
prova”) 

Proprietà  Metodo di prova  Requisito 
Resistenza alla trazione e 
allungamento a rottura 

UNI EN ISO 1421 – Determinazione 
della resistenza a rottura e 
dell'allungamento a rottura 

Longitudinale  250 N 
Trasversale  180 N 

Resistenza allo strappo UNI EN ISO 4674-1 Metodo A – 
Determinazione della resistenza alla 
lacerazione (metodo a lacerazione 
doppia) 

Longitudinale  44 N 
Trasversale  44 N 

Solidità del colore alla luce artificiale 
– Lampada ad arco allo xeno

UNI EN ISO 105-B02 – Solidità del 
colore alla luce artificiale: Prova con 
lampada ad arco allo xeno 

 indice 6 della scala dei blu 

Resistenza all’abrasione con metodo 
Martindale – Valutazione della 
rifinizione 

UNI EN ISO 5470-2 – 
Determinazione della resistenza 
all’usura – Parte 2: Apparecchiatura 
di prova di abrasione Martindale – 
Metodo 1 (diretto) – Prova a secco 

Grado  2 a 51200 cicli 

Solidità del colore allo sfregamento 
(*) 

UNI EN ISO 105-X12 – Solidità del 
colore allo sfregamento 

Secco  indice 4 
Umido  indice 4 

(*) Non si applica ai capi bianchi e a quelli che non sono né colorati né stampati. 



 

 

ALLEGATO 6 

 
 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL 

D.LGS. 36/2023 PER LA FORNITURA DI 40 CARRELLI PORTA DOCUMENTI.     

 

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 
 
 

OGGETTO CONTRATTO: 

 

AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI 

DELL'ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL 

D.LGS. 36/2023 PER LA FORNITURA DI 40 

CARRELLI PORTA DOCUMENTI.     

 

IMPORTO CONTRATTO:  

DETERMINA AGGIUDICAZIONE:  

DITTA ESECUTRICE:  

DIRETTORE ESECUZIONE:  /  

TEMPO ESECUZIONE (da Cap.):  

DATA ORDINE:  

DATA ESECUZIONE:  

IMPORTO ORDINE:  

 
 
 
VISTO REGOLARE ESECUZIONE      

 
 
 
 
FIRMA DITTA ESECUTRICE PER ACCETTAZIONE:_______________________________ 

 
 
 
 
FIRMA REFERENTE DEL SERVIZIO:________________________________ 

 
 
 
 
FIRMA RESPONSABILE PROGETTO:______________________________ 

 
 



Informativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo UE/2016/679  

Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE/2016/679 in materia di trattamento dei dati 
personali si forniscono le seguenti informazioni:  

Titolare del trattamento dei dati  

Titolare del Trattamento dei dati è la Città di Torino, Piazza Palazzo di Città n. 1, 10122 
Torino. Per il caso in essere il Titolare ha designato a trattare i dati la Dirigente del servizio – 
Dirigente della Divisione Servizi Generali ed Economato, raggiungibile in Piazza Palazzo di 
Città N. 1, Torino e all’indirizzo di posta elettronica: 
appaltieconomato-privacy@comune.torino.it.  
Responsabile per la Protezione dei dati Piazza Palazzo di Città n. 1, 10122 – Torino - 
indirizzo di posta elettronica rpd-privacy@comune.torino.it  

Finalità del Trattamento dei dati e Base giuridica  

Ai sensi dell’art. 6, 9 par. 1 e 10 del Regolamento UE/2016/679, tutti i dati personali 
comunicati dal soggetto Interessato, sono trattati dal Titolare del trattamento sulla base dei 
seguenti presupposti di liceità:  
a) necessità del trattamento ai fini dell'esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte, 
ovvero ai fini dell'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (art. 
6 par. 1 lett. b del Regolamento UE/2016/679);  
b) necessità del trattamento per adempiere obblighi legali a cui è soggetto il titolare del 
trattamento (art. 6 par. 1 lett. c del Regolamento UE/2016/679);   
c) necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; in particolare per la 
gestione della procedura finalizzata alla selezione del contraente (art. 6 par. 1 lett. e 
Regolamento UE/2016/679).  
La base giuridica di riferimento per il trattamento dei dati è il D.Lgs 36/2023 e nonché il 
Regolamento della Città di Torino per la disciplina dei contratti n. 386. Inoltre, il trattamento 
dei dati personali relativi a condanne penali e reati sono trattati secondo quanto stabilito 
dall’art. 2-octies D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.  

Destinatari e Categorie di dati  

Dati personali di persone fisiche oggetto di trattamento sono: nome e cognome, luogo e data 
di nascita, residenza / indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, numero documento di 
identificazione, stato di convivenza, titoli di studio e professionali, esperienze professionali. 
Non sono oggetto di trattamento le particolari categorie di dati personali di cui all’art. 9 par. 1 
del Regolamento UE/2016/679.  
I dati relativi a condanne penali e reati sono oggetto di trattamento ai fini della verifica 
dell’assenza di cause di esclusione ex artt. 94, 95, 97 e 98 D.Lgs. n. 36/2023 e al D.P.R. n. 
445/2000. Sono inoltre oggetto di trattamento i dati relativi alla situazione fiscale, economica, 
finanziaria, patrimoniale e contributiva. 
I dati trattati afferiscono a tutti i soggetti che devono essere in possesso dei requisiti previsti 
dagli artt. 94, 95, 97 e 98 D.Lgs. n. 36/2023 nonché dal D.Lgs. 159/2011 e s.m.i ovvero dei 
requisiti generali previsti per contrattare con la Pubblica Amministrazione.  
Il trattamento dei dati personali di cui sopra, con riferimento all’aggiudicatario, è finalizzato 

mailto:appaltieconomato-privacy@comune.torino.it


anche all’esecuzione del contratto con i connessi adempimenti; a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo si indicano alcune tipologie di trattamento:  
 

-​  i dati relativi ai movimenti finanziari sono oggetto di trattamento ai fini della 
tracciabilità degli stessi ai sensi della L. 136/2010;  

-​ i dati (nome e cognome, qualifiche possedute, inquadramento) del personale 
utilizzato per l’esecuzione dell’ appalto sono oggetto di trattamento esclusivamente ai 
fini dell’esecuzione del contratto;  

-​ i dati relativi al personale dell’aggiudicatario, per il quale la stazione appaltante 
accerta il ritardo nel pagamento delle retribuzioni, sono oggetto di trattamento 
esclusivamente ai fini del pagamento delle retribuzioni medesime ai sensi dell’art. 11, 
comma 6 del D.Lgs. 36/2023; 

-​ i dati relativi al Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione, al medico 
competente e altro personale dell’aggiudicatario, forniti dall’aggiudicatario in sede di 
sottoscrizione della Dichiarazione di ottemperanza e di compilazione del DUVRI 
(Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza) ed eventuali integrazioni, 
sono oggetto di trattamento esclusivamente ai fini della verifica del rispetto delle 
prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e telematici con 
logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e 
comunque in modo da garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel 
rispetto delle misure organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti.  

Trasferimento dei dati  

I dati sono trattati prevalentemente all’interno dell’Unione Europea. Nel caso emerga la 
necessità di trasferire i dati all’esterno dell’Unione Europea, si provvederà ad integrare la 
presente Informativa dando conto di quanto previsto all’art. 13 lett. f) del Regolamento 
UE/2016/679.  
I dati saranno comunicati agli enti pubblici previsti dalla normativa per la verifica dei requisiti 
soggettivi ed oggettivi, agli istituti bancari e uffici postali, nonché negli altri casi previsti dalla 
normativa, ivi compresa la pubblicazione nelle pagine dell'Ente (Amministrazione 
Trasparente, Albo Pretorio on-line e simili) o in banche dati nazionali. I dati saranno altresì 
trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, partecipanti al procedimento, altri 
richiedenti) in caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi (secondo quanto 
previsto dall’art. 35 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.), nonché all’Autorità giudiziaria, all’ANAC 
(Autorità Nazionale Anticorruzione) e ad altri Organismi di controllo.  

Periodo di conservazione dei dati  

In riferimento ai dati contenuti in documenti amministrativi per i quali non è prevista una 
specifica disposizione di legge o Regolamento in materia di conservazione, i dati personali 
saranno trattati per la durata della procedura di gara e del contratto nel rispetto dei termini 
prescrizionali per l’esercizio dei diritti nell’ambito del procedimento giurisdizionale 
amministrativo, civile e penale.  
A tali fini i dati saranno conservati dieci anni decorrenti dalla data di scadenza del contratto. 
Saranno conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente ai 



fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici ai 
sensi dell’art. 5 paragrafo 1, lettera e) Regolamento 2016/679.  
Decorsi i termini e le esigenze sopra indicate, troverà applicazione l’art. 21, comma 1, lettera 
d) del D.lgs. 42/2004 in materia di scarto dei documenti dagli archivi pubblici.  I dati contenuti 
nella determinazione di efficacia dell’aggiudicazione e nei suoi allegati (verbali di gara, 
offerta economica e istanza di partecipazione alla gara dell’aggiudicatario), e 
nell’eventuale determinazione dirigenziale di consegna anticipata, vengono conservati a 
tempo indeterminato.  

Diritti dell’interessato  

Gli interessati possono avvalersi, ove applicabili, dei diritti di accesso (art. 15), di rettifica 
(art. 16), di cancellazione (art. 17), di limitazione (art. 18), di notifica (art. 19), di portabilità 
(art. 20), di opposizione (art. 21), disciplinati dal Regolamento UE/2016/679.   

Diritto di reclamo  

Il diritto è esercitabile presso il Titolare o il suo designato, ovvero presso il Responsabile per 
la Protezione dei Dati, come sopra individuati.  
In ultima istanza, oltre alle tutele previste in sede amministrativa o giurisdizionale, è 
ammesso comunque il reclamo all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali nel 
caso si ritenga che il trattamento avvenga in violazione del Regolamento citato.  

Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è altresì 
necessario ai fini della partecipazione alla procedura nonché, eventualmente, ai fini della 
stipula, gestione ed esecuzione del contratto.  
Il rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione alla procedura, la stipula, 
gestione ed esecuzione del contratto, l’adempimento degli obblighi normativi gravanti sulla 
Città di Torino.  

Processo automatizzato 

La Città non utilizza modalità di trattamento basate su processi decisionali automatizzati 
(art. 22 del Regolamento UE/2016/679).  

Finalità diverse  

I dati conferiti non sono trattati per finalità diverse da quelle istituzionali sopra indicate. 
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OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL 

D.LGS. 36/2023 PER LA FORNITURA DI 40 CARRELLI PORTA DOCUMENTI.  

 

La Città di Torino intende procedere all’acquisto della fornitura in oggetto mediante affidamento 

diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e con le modalità previste 

dalle presenti Condizioni particolari, utilizzando la piattaforma MEPA. 

Ai sensi della vigente normativa su trasparenza, anticorruzione e accesso agli atti, nonché dei recenti 

indirizzi giurisprudenziali, si rende noto che tutta la documentazione relativa al presente affidamento, 

compresa quella prodotta dall’operatore economico, sarà oggetto di pubblicazione, nel rispetto della 

normativa sulla privacy. 

Le Condizioni del Contratto per la fornitura di beni che verrà concluso in caso di accettazione del 

preventivo del fornitore sono integrate e modificate dalle clausole che seguono, le quali prevarranno 

in caso di contrasto con altre disposizioni contenute nelle Condizioni Generali di Contratto relative 

al Bando BENI - Categoria Merceologica: “Arredi per ufficio e complementi di arredo” - CPV 

39132500-1 - Carrelli per uffici del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del 

combinato disposto degli art. 48, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450, della 

Legge 296/2006 e s.m.i.  

 

SEZIONE I MODALITA’ DI AFFIDAMENTO 
 

Art. 1 - Piattaforma telematica 

 
L’utilizzo del Sistema comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 

di utilizzo e le avvertenze contenute nella documentazione della procedura - ivi comprese le Regole 

- in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic 

IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 recante Codice 

dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Sistema. 

L’utilizzo del Sistema avviene nel rispetto dei principi di auto responsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile.  

La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 

danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella 

presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti al l’operatore 

economico, da: 

• difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 

impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento al Sistema; 

• utilizzo del Sistema da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al presente 

documento e a quanto previsto dalle Regole. 

In caso di mancato funzionamento del Sistema o di malfunzionamento dello stesso, non dovuto alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione dell’offerta, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, la Stazione Appaltante può disporre la sospensione del termine di 

presentazione dell’offerta per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento 

del Sistema e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non 

corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso.  

La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza 

dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 

malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e fanno piena prova nei confronti degli utenti del Sistema. Tali registrazioni di sistema 
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hanno carattere riservato e non saranno divulgate a terzi, salvo ordine del giudice o in caso di 

legittima richiesta di accesso agli atti, ai sensi della normativa vigente.  

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito del Sistema si intendono compiute nell’ora e nel 

giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. Il sistema operativo del Sistema è sincronizzato sulla 

scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 

30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore.  

L’utilizzo e il funzionamento del Sistema avvengono in conformità a quanto riportato nelle Regole 

che costituiscono parte integrante del presente documento, anche se non materialmente allegate, e 

consultabili sul sito al seguente link: 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona_RegoleSiste

ma.html. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di 

firma, della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 

qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico 

dell’operatore economico. 

Il Sistema è normalmente accessibile 24 ore al giorno, sette giorni su sette. L’accesso al Sistema 

potrebbe comunque essere rallentato, ostacolato o impedito per interventi di manutenzione 

programmati sul Sistema o problematiche tecniche, che verranno, ove possibile, segnalati agli utenti 

con idoneo preavviso. 

Con la registrazione e la presentazione dell’offerta, gli operatori economici manlevano e tengono 

indenne il MEF e la Consip S.p.A. anche in qualità di Gestore del Sistema, risarcendo qualunque 

pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che 

dovessero essere sofferte da questi ultimi e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute 

nel presente documento, dei relativi allegati, di un utilizzo scorretto od improprio del Sistema o dalla 

violazione della normativa vigente.   

A fronte di violazioni di cui sopra, di disposizioni di legge o regolamentari e di irregolarità nell’utilizzo 

del Sistema da parte degli operatori economici, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente 

documento, il MEF e la Consip S.p.A. anche in qualità di Gestore del Sistema, ciascuno per quanto 

di rispettiva competenza, si riservano il diritto di agire per il risarcimento dei danni, diretti e indiretti, 

patrimoniali e di immagine, eventualmente subiti.  

 

− 1.1 Identificazione 

Per poter presentare offerta è necessario che almeno un soggetto, dotato dei necessari poteri per 

impegnare l’operatore economico per conto del quale intende operare, acceda - previa apposita 

Registrazione - al Sistema. 

L’accesso al Sistema è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online che può avvenire:  

1. tramite il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID) 

con livello di garanzia LoA3, tramite carta di identità elettronica (CIE) di cui all’articolo 66 del 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 o tramite eIDAS per gli utenti europei; 

2. per gli utenti extra UE o sprovvisti del nodo eIDAS italiano, tramite credenziali rilasciate a 

valle di un processo di identificazione extra sistema, in conformità alla disciplina in tema di 

identità digitale. Al fine di ottenere le credenziali in tempo utile per garantire la partecipazione 

alla procedura, si invitano gli utenti che non lo abbiano ancora fatto, a farne richiesta 

all’indirizzo PEC useridentification.acquistinretepa@postacert.consip.it, 

tempestivamente e, comunque, con congruo anticipo rispetto alla scadenza dei termini per 

la presentazione dell’offerta. 

Si precisa che l’identificazione nelle suddette modalità è necessaria per ogni successivo accesso 

alle fasi telematiche della procedura. 

Una volta completata la procedura di identificazione, per poter partecipare alla presente procedura, 

l’utente dovrà associarsi alla P.IVA/Altro identificativo dell’operatore economico per conto del quale 

https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona_RegoleSistema.html
https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/programma_comeFunziona_RegoleSistema.html
mailto:useridentification.acquistinretepa@postacert.consip.it
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sta operando a prescindere dalla volontà di partecipare alla procedura in forma associata: tale 

intenzione potrà essere concretizzata nella fase di presentazione dell’offerta. L’operatore 

economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per rato e valido 

e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’utente 

riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’utente all’interno del Sistema 

si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico per il 

quale l’utente sta operando. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico devono essere effettuate contattando il Call 

Center dedicato presso i recapiti indicati nel sito www.acquistinretepa.it. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura. 

 

− 1.2 Gestore del Sistema 

Consip S.p.A., in qualità di gestore del Sistema su cui si svolge la procedura, si avvale del supporto 

operativo dell’Amministratore di Sistema (ovvero il soggetto indicato sul sito 

www.acquistinretepa.it risultato aggiudicatario della procedura ad evidenza pubblica all’uopo 

esperita) il quale è incaricato dei servizi di conduzione tecnica delle applicazioni informatiche 

necessarie al funzionamento del Sistema e ha l’onere di controllare i principali parametri di 

funzionamento del Sistema stesso, segnalando eventuali anomalie del medesimo. L’amministratore 

del Sistema garantisce inoltre la sicurezza logica e applicativa del Sistema nonché l’adozione di 

adeguate ed idonee misure tecniche ed organizzative al fine di garantire la conformità al 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati (di seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”). 

 

 

Art. 2 - Oggetto della fornitura 
 

La procedura ha per oggetto l’affidamento per la fornitura di n. 40 carrelli porta documenti ed è 

previsto un unico lotto indivisibile. 

L’affidamento diretto oggetto del presente documento è disciplinato dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i. 

Gli articoli forniti devono rispettare i Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui al DM del 23 giugno 

2022 pubblicato nella G.U, serie generale n. 184 del 8.08.2022 (Allegato n. 5) e ai requisiti minimi 

richiesti dalle prescrizioni indicate nel Capitolato Tecnico. 

Per quanto non espressamente previsto in detta normativa, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 36/2023 

e s.m.i., alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti pubblici 

si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. (“nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”); alla stipula del 

contratto e alla fase di esecuzione si applicano le disposizioni del codice civile. 

La prestazione principale è costituita dalla fornitura di 40 carrelli porta documenti, le ulteriori 

prestazioni richieste sono accessorie a quella principale. 

I beni oggetto del presente affidamento sono descritti nel capitolato tecnico, cui si fa rinvio (all. n. 2). 

 

 

Art. 3 - Durata e valore del contratto 
 

La fornitura oggetto dell’affidamento dovrà avvenire entro 30 giorni.e tale termine decorrerà dalla 

data di sottoscrizione del contratto, ai sensi dell’art. 55, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., in 

http://www.acquistinretepa.it/
http://www.acquistinretepa.it/
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quanto trattasi di fornitura da espletarsi in un'unica soluzione, fatte salve le facoltà di cui all’art.  17, 

comma 9 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

La stipula del contratto avverrà secondo le modalità di cui all’art. 18 del medesimo Decreto. 

L’importo massimo presunto per l’affidamento della fornitura ammonta ad Euro 21.920,00 oltre ad 

Euro 4.822,40 per IVA al 22 %, per un totale complessivo di Euro 26.742,40. 

Nel prezzo della fornitura si considerano interamente compensate tutte le prestazioni, le spese ed 

ogni altro onere espresso e non dal presente documento, inerente comunque all’esecuzione della 

fornitura medesima. 

L’Amministrazione si riserva l’applicazione degli istituti di cui all’art. 120 D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., con 

particolare riferimento a quanto previsto ai commi 8 e 9. 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 120, comma 9 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., qualora in corso 

di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

concorrenza del quinto dell'importo del contratto, ovvero di Euro 4.384,00 (IVA esclusa), può 

imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore 

non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

L’efficacia del contratto è in ogni caso, subordinata alla effettiva disponibilità delle risorse 

finanziarie. 

 

Art. 4 Requisiti di partecipazione e modalità di affidamento 
 

- 4.1 Requisiti di partecipazione: 
L’operatore economico dovrà possedere i requisiti di cui agli artt. 94 e seguenti del D.Lgs. 36/2023 

e s.m.i., a pena di esclusione, e potrà partecipare in forma singola o raggruppata ai sensi dell’art. 65 

e dell’articolo 1, comma 1, lettera m) dell’allegato I.1 al Codice, con l’osservanza di quanto disposto 

dallo stesso art. 65 e dai successivi artt. 67 e 68. 

Tale soggetto deve essere in regola con quanto disposto dall’art. 102, comma 1, lettere a), b) e c) 

del medesimo Codice. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale e, ove previsto, di ordine 

speciale, accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore economico (di seguito: FVOE).  

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova 

del requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della 

stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima.  

Tali adempimenti a carico dell’operatore economico costituiscono requisiti necessari dell’offerta ai 

sensi dell’art. 107, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.  

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza 

delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore 

economico. 

 

- 4.2 Modalità di partecipazione: 
Il partecipante dovrà presentare documentazione nel Mercato Elettronico secondo le modalità ivi 

previste.  

L’operatore economico dovrà inviare in via telematica sulla piattaforma MEPA la seguente 

documentazione sottoscritta dal Legale rappresentante dell’impresa o dai procuratori dei legali 

rappresentanti con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

 

 BUSTA AMMINISTRATIVA: 

• Autodichiarazione con autocertificazione contenente le dichiarazioni rese ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, e successivamente verificabili secondo il fac-simile allegato (Allegato 1); 
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In conformità alla vigente normativa in tema di utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale, l’operatore 

economico, all’interno del documento di autodichiarazione, è tenuto a dichiarare: 

- se si avvarrà di sistemi di intelligenza artificiale ai fini dell’esecuzione della prestazione 

impegnandosi ad assicurare il rispetto delle medesime condizioni e garantendo l’osservanza 

del medesimo Regolamento UE 2024/1689, della legge n. 132 del 2025 e della normativa 

sul trattamento e protezione dei dati. 

• Dichiarazione di ottemperanza ai sensi del Decreto Legislativo n. 81/08 e s.m.i., come da 

fac - simile allegato al presente documento (Allegato 3); 

• Per le imprese che occupano un numero di dipendenti superiore a 50, copia dell’ultimo 

rapporto sulla situazione del personale redatto, con attestazione della sua conformità a quello 

trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità ai sensi dell’art. 46, comma 2 del D.Lgs. n. 198/2006, ovvero, in caso di inosservanza dei 

termini previsti dal comma 1 del medesimo art. 46, con attestazione della sua contestuale 

trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità; 

 

BUSTA ECONOMICA:  

• Offerta economica (data dal sistema MEPA), indicando il prezzo complessivo offerto pari o 

inferiore alla base di gara; 

• Dettaglio economico, secondo il modello allegato (Allegato 4), indicando il prezzo pari o 

inferiore ai prezzi unitari posti a base di gara; 

In caso di difformità tra l’offerta economica di sistema ed il dettaglio economico, prevale 

quella di Sistema.  

Ai fini dell’affidamento si procederà alla verifica del preventivo che risulti anormalmente basso ai 

sensi e nei modi di cui all’art. 110 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

Tutti i documenti dovranno essere firmati digitalmente. 

 

- 4.3 Procedura di soccorso istruttorio:  
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda (mancanza di elementi, incompletezza, 

irregolarità essenziale degli elementi) possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio di cui all’art. 101 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., eccetto quelle della documentazione che 

compone l’offerta economica.  

In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi 

e del Documento di Gara Unico Europeo di cui all'articolo 91, commi 3 e 4 del D.Lgs. 36/2023 e 

s.m.i., con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione 

appaltante assegna all’operatore economico un termine, non inferiore a cinque e non superiore a 

dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 

regolarizzazione, l'operatore economico è escluso dalla procedura. Costituiscono irregolarità 

essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del 

contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta 

l’identità dell'operatore economico.  

In particolare: 
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di affidamento; 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono 
sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#085
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- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 
collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 
istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 
- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta 
è sanabile. 
Il soccorso istruttorio avverrà con le modalità indicate all’articolo 101 del D.Lgs. 36/2023, in caso di 
inutile decorso del termine assegnato all’operatore economico, la stazione appaltante procede 
all’esclusione dell'operatore economico dalla procedura.  
I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 
 

Art. 5 Valutazione della documentazione presentata 
 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione della documentazione, il RUP dispone l’esclusione 
nei seguenti casi: 
- mancata separazione della documentazione economica da quella amministrativa, ovvero 
l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella busta amministrativa; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, in quanto non 
rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 
- presentazione di offerte inammissibili, in quanto il RUP ha ritenuto sussistenti gli estremi per 
informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato 
essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

 

Art. 6 Costi per la sicurezza  
 

Sono a totale carico degli operatori economici partecipanti i costi per la sicurezza sostenuti per 

l’adozione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici afferenti 

all’attività svolta.  

I costi per la sicurezza derivanti da interferenze prodotte nell’esecuzione della fornitura di oggetto 

del presente affidamento e non soggetti a ribasso, di cui all’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i., sono stati valutati pari a zero.  

Tenuto conto che, trattandosi di mera fornitura senza posa in opera e senza presenza continuativa 

di personale dell’appaltatore presso le sedi dell’Amministrazione, non si configurano rischi da 

interferenza di cui al D.lgs n. 81/2008. 

 

Art. 7 Affidamento 
 

L’acquisto della fornitura di n. 40 carrelli porta documenti avverrà mediante ricorso al Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, comma 3 del 

D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 e s.m.i. 

La stazione appaltante può decidere, entro 30 giorni dall’esame della documentazione presentata, 

di non perfezionare l'affidamento, ai sensi dell’art. 108, comma 10 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., 

qualora non risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.  

 

I controlli sull’affidatario avverranno nei modi e ai sensi dell’art. 52, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e 

s.m.i. e dell’art. 15, comma 2 del Regolamento per la Disciplina dei Contratti della Città di Torino n. 

411. 

L’affidatario, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’affidamento, dovrà produrre i documenti utili 

al perfezionamento contrattuale.  

L’affidamento comunque avverrà sotto la condizione che l’affidatario non sia incorso in cause di 

divieto, di sospensione e di decadenza previste dagli articoli 94 e 95 del Codice degli appalti (D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i.). 
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Ai sensi dell’art. 55, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., si procederà, entro 30 giorni 

dall’affidamento, alla stipulazione del relativo contratto, con firma digitale, sulla piattaforma 

telematica Consip. 

 

In caso di malfunzionamento, anche parziale, del fascicolo virtuale dell’operatore economico o delle 

piattaforme, banche dati o sistemi di interoperabilità ad esso connessi ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i., decorsi trenta giorni dall’avvio dei controlli al termine dell’esame della 

documentazione pervenuta su piattaforma Mepa, si procederà comunque all’affidamento diretto, che 

è immediatamente efficace, previa acquisizione di un’autocertificazione dell’offerente che attesti il 

possesso dei requisiti e l'assenza delle cause di esclusione. 

Qualora, a seguito del controllo, sia accertato che l’operatore individuato è privo dei requisiti, la 

Stazione Appaltante, ferma l’applicabilità delle disposizioni vigenti in tema di inefficacia o risoluzione 

del contratto e di responsabilità per false dichiarazioni rese dall’affidatario, recede dal contratto, fatto 

salvo il pagamento del valore delle prestazioni eseguite e il rimborso delle spese eventualmente 

sostenute per l’esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, e procede alle 

segnalazioni alle competenti autorità. 

 

 

Art. 8 Garanzie 
 

Ai sensi dell’art. 53, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. non è richiesta la garanzia provvisoria. 

Trattandosi di affidamento diretto con fornitura di beni in unica soluzione e vista la modesta entità 

della prestazione oggetto dell’affidamento stesso non viene richiesta la garanzia definitiva , così 

come prescritto dall’art. 53, comma 4 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.   

 

 

Art. 9 Comunicazioni 
 

Le comunicazioni relative all’affidamento e alla stipula del contratto saranno fornite nei termini 

previsti dall’art. 90, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

 

 

Art. 10 Accesso agli atti 
 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei 

dati e delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del Codice. 

 

 

Art. 11 Subappalto  
 

I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le forniture comprese nel contratto.  
Per le prestazioni oggetto del presente appalto non è prevista la possibilità di subappaltare poiché 
la fornitura oggetto della procedura, da eseguirsi in unica soluzione e non frazionabile dal punto di 
vista tecnico e operativo, richiede una gestione unitaria da parte dell’affidatario.  
 

 

SEZIONE II – OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO 
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Art. 12 Obblighi dell’affidatario, modalità e tempi di esecuzione 
 

- 12.1 Adempimenti 
L’impresa affidataria è tenuta a presentare, entro 10 giorni consecutivi dalla data di comunicazione 

che avverrà tramite piattaforma MEPA, la documentazione probatoria, a conferma di quanto 

dichiarato in sede di gara.  

Qualora l’Amministrazione lo ritenga opportuno, un campione della fornitura può essere 

visionato a suo insindacabile giudizio. Detti campioni devono essere disimballati, montati e 

perfettamente funzionanti.  

La campionatura dovrà essere ritirata a fornitura ultimata, previa comunicazione scritta da parte del 

Servizio. Qualora l’operatore economico non ottemperi a tale incombenza entro il termine prefissato 

in detta comunicazione, il materiale sarà considerato ceduto gratuitamente alla Civica 

amministrazione che ne potrà liberamente disporre senza che occorrano ulteriori avvisi o messe in 

mora.   

In tale ottica l’efficacia dell’affidamento è subordinata all’esito positivo delle verifiche sopra 

specificate e, nel caso di difformità da quanto richiesto nel capitolato tecnico o dichiarato per la 

presente procedura, si procederà infatti alla revoca dell’affidamento. 

 

- 12.2 Tracciabilità flussi finanziari 
L’affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 al fine 

di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi alla procedura.  

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l’indicazione della fornitura 

alla quale sono dedicati; 

- le generalità ed il codice fiscale delle persone delegare ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

- 12.3 Comunicazione nominativo Referente 
L’affidatario designa all’interno della Dichiarazione di ottemperanza una persona con funzioni 

di referente, il cui nominativo dovrà essere notificato alla Stazione Appaltante. Il Referente avrà il 

compito di decidere e rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere 

in merito alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all’accertamento di eventuali danni. 

Pertanto, tutte le comunicazioni e le contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con detto 

Referente, che dovrà essere munito di delega espressa da parte dell’affidatario, dovranno intendersi 

fatte direttamente all’affidatario stesso. Detto Referente deve essere facilmente rintracciabile anche 

mediante telefono cellulare fornito dall’O.E. affidatario. Quest’ultimo è tenuto a fornire prova del 

regolare adempimento di tutti gli obblighi di cui al presente articolo. 

 

- 12.4 Modalità e tempi di esecuzione 
L’esecuzione della fornitura dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni delle presenti Condizioni 

particolari, di tutte le norme di legge e/o regolamenti vigenti applicabili all’oggetto, e dovrà essere 

effettuata con la massima diligenza. 

 

- 12.5 Consegna 
Tutti gli articoli dovranno essere consegnati, debitamente montati e perfettamente funzionanti, franco 

di ogni spesa di trasporto e imballo, direttamente presso l’indirizzo indicato nel Capitolato Tecnico. 

Lo scarico dei colli, la movimentazione dei carichi, è a totale carico della ditta affidataria, che dovrà 

provvedere con mezzi propri. 
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La ditta affidataria dovrà provvedere ad avvisare i servizi almeno 3 giorni prima della consegna, 

all’indirizzo e numero di telefono indicati nell’ordinazione formale. Ciò al fine di mettere in condizione 

il servizio di predisporre gli spazi dove verranno allocati i beni oggetto della fornitura. La stessa ditta 

dovrà provvedere a propria cura e spese alla pulizia degli articoli, all’asportazione del materiale di 

imballaggio ed al trasporto in apposite discariche degli eventuali rifiuti. Gli imballaggi dovranno 

essere ritirati e smaltiti subito dopo la consegna/l’ultimazione del montaggio ed i locali dovranno 

essere lasciati sgomberi e puliti. 

La consegna della fornitura dovrà essere effettuata e completata nel termine massimo di 30 giorni 

consecutivi dalla data dell'ordinazione formale presso la sede indicata nell’ordinazione medesima.  

Il regolare collaudo dei prodotti e la dichiarazione di presa in consegna non esonerano comunque 

l’impresa per eventuali difetti, imperfezioni o difformità rispetto alle caratteristiche tecnico 

prestazionali previste nel presente documento/capitolato tecnico che non siano emersi al momento 

del collaudo ma vengano in seguito accertate. 

 

 

Art. 13 Revisione prezzi 
 

Non si applica la revisione prezzi, ai sensi dell’art. 60 del Dlgs 36/2023, in quanto trattasi di fornitura 
priva di durata contrattuale e non riconducibile a contratti ad esecuzione continuativa o periodica, 
per i quali è prevista l’introduzione di meccanismi revisionali. 
 

 

Art. 14 Rinegoziazione 
 

Se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee all’ordinaria fluttuazione 

economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del 

contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto 

alla rinegoziazione ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.  

Se le circostanze sopravvenute rendono la prestazione, in parte o temporaneamente, inutile o 

inutilizzabile per uno dei contraenti, questi ha diritto a una riduzione proporzionale del corrispettivo, 

secondo le regole dell’impossibilità parziale. 

La richiesta di rinegoziazione va avanzata senza ritardo e la relativa procedura verrà attivata ai sensi 

dell’art. 120, comma 8 del Codice. 

 

 

Art. 15 Garanzia sui beni forniti 
 

La garanzia minima che l’offerente dovrà fornire non deve essere inferiore a 24 mesi con decorrenza 

dalla data di consegna e relativo collaudo positivo. 

Nel periodo di garanzia l’impresa fornitrice dovrà a proprie cure o spese, provvedere alla sostituzione 

di prodotti scaduti e/o deteriorati. L'accettazione della fornitura da parte della stazione appaltante 

non solleva il fornitore dalla responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine ai difetti, alle 

imperfezioni ed ai vizi apparenti od occulti della fornitura, seppure non rilevati all'atto della consegna, 

ma accertati in seguito. 

L’Operatore Economico avrà l’obbligo di effettuare, a proprie cure e spese, entro 20 giorni 

consecutivi dalla data di ricevimento della comunicazione, la sostituzione degli articoli e dei prodotti 

non conformi. In caso di inerzia della ditta, la Stazione Appaltante potrà far eseguire la fornitura ad 

altri addebitandone il costo alla ditta, salvo il diritto al risarcimento di ogni ulteriore danno, come 

previsto al successivo art. 19. 

 



 

12 
 

 

Art. 16 Personale 
 

L’Operatore Economico sarà responsabile del comportamento del proprio personale e sarà tenuto 

all’osservanza delle leggi vigenti in materia di previdenza, assistenza ed assicurazione infortuni 

nonché delle norme dei contratti di lavoro della categoria per quanto concerne il trattamento giuridico 

ed economico. 

L’ affidatario dovrà provvedere a tutti gli adempimenti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Al personale impiegato nell’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 11, comma 1 del D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i., viene applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore 

e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori 

e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui 

ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’affidamento o della 

concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 

 

Art. 17 Tutela dei lavoratori e regolarità contributiva 
 

L’affidatario è responsabile in relazione agli obblighi retributivi e contributivi ai sensi dell’art. 119, 

comma 6 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 

Si applica il comma 6 dell’art. 11 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

 

Art. 18 Controlli sull’esecuzione 
 

L’esecuzione dei contratti è diretta dal Responsabile Unico del Progetto, che controlla i livelli di 

qualità delle prestazioni e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni.  

Il RUP, individuato in calce al presente documento, si avvale anche del supporto del/dei Referente/i 

del Servizio destinatario del bene.   

Il RUP, nella fase dell'esecuzione del contratto può avvalersi del Direttore dell'Esecuzione del 

Contratto e dell’ausilio di uno o più direttori operativi al coordinamento, alla direzione e al controllo 

tecnico contabile e amministrativo dell'esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i.  

La regolare esecuzione è accertata previa verifica di conformità delle prestazioni contrattuali; le 

attività di verifica sono dirette a certificare che le prestazioni siano state eseguite a regola d’arte, in 

conformità e nel rispetto di quanto previsto dalle presenti Condizioni particolari, nonché nel rispetto 

delle eventuali leggi di settore. 

In ogni caso è fatta salva la possibilità di effettuare controlli a campione. 

Le attività di verifica di conformità possono altresì essere effettuate in forma semplificata, facendo 

ricorso alle certificazioni di qualità ove esistenti, ovvero a documentazioni di contenuto analogo, 

attestanti la conformità alle prescrizioni contrattuali delle prestazioni eseguite. 

Il RUP, sulla base delle informazioni fornite dal Referente, emette idoneo certificato di regolare 
esecuzione utilizzando il fac-simile allegato al presente documento (All. n. 6). 
Detto certificato verrà trasmesso alla ditta per la sottoscrizione e dovrà essere inserito sulla 

piattaforma unitamente alla fattura elettronica. 

Successivamente si procederà alla liquidazione delle prestazioni, nei modi e termini di cui al 

successivo articolo 22. 

In presenza di riscontrate non conformità il RUP provvederà ad inoltrare formale diffida all’affidatario. 

In tal caso la ditta affidataria ha l’obbligo, entro 15 gg. consecutivi dal ricevimento della diffida 

mediante lettera inviata tramite posta elettronica certificata, di provvedere alla sostituzione del bene, 

conformemente alle prescrizioni delle presenti Condizioni particolari e del capitolato tecnico. 
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E’ prevista, altresì, la sospensione dell’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 121 del 

D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 

 

Art. 19 Penalità 
 

L’impresa affidataria è tenuta ad effettuare la prestazione con correttezza e buona fede. 

Ove si verifichino inadempimenti, irregolarità non conformità nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali ovvero nel caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, il Responsabile 

Unico del Progetto, procede all’applicazione di penali.  

È fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante di procedere al risarcimento del danno ulteriore.  

Ai sensi del comma 1 dell’art 126 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., per inadempimento o per ritardato, 

irregolare, non conforme adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, le penali saranno 

applicate in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 e l’1,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale, 

e comunque complessivamente in misura non superiore al 10%, in relazione all’entità delle 

conseguenze legate all’eventuale ritardo ovvero all’eventuale inadempimento o irregolare o non 

conforme alla fornitura. 

Qualora l’inadempienza contrattuale così come esplicitata determini un importo massimo della 

penale superiore alla percentuale sopra indicata, il Responsabile Unico del Progetto può 

promuovere l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave 

irregolarità e grave ritardo. 

Ai sensi e nei modi di cui all’art. 122 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i. la Stazione Appaltante risolve il 

contratto durante il periodo di efficacia dello stesso qualora sia accertato un grave inadempimento 

alle obbligazioni contrattuali ovvero qualora l’esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell’appaltatore. 

È ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 

quando dimostri che il ritardo non è a lui imputabile.  

Le penali sono applicate dal Responsabile Unico del Progetto in sede di conto finale o in sede di 

conferma del certificato di regolare esecuzione (Allegato 6) da parte del RUP. 

Sono addebitate per compensazione a valere sulle fatture ammesse al pagamento, fatta salva la 

facoltà dell’Amministrazione di rivalersi sulla cauzione definitiva. 

La comunicazione di avvio del procedimento di applicazione delle penali avverrà nei modi e nei 

termini di cui alla Legge 241/90 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi"). 

Qualora l’esecutore sia inadempiente alle obbligazioni di contratto, la Stazione Appaltante, esperita 

infruttuosamente la procedura di assegnazione di un termine all’esecutore per compiere la fornitura 

in ritardo, qualora l’inadempimento permanga, può procedere d’ufficio all’acquisizione della fornitura 

o al loro completamento in danno dell’esecutore inadempiente.  

Per quanto non espressamente indicato si richiamano le disposizioni contenute nel Libro 

Quarto (Delle obbligazioni) del Codice civile, in quanto compatibili. 

 

 

Art. 20 Risoluzione del contratto 
 

Ai sensi dell’art. 122, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. il RUP, accertato che l’affidatario risulta 

gravemente inadempiente alle obbligazioni del contratto, avvia in contraddittorio con l’appaltatore il 

procedimento disciplinato dall’art. 10 dell’Allegato II.14.  

Il RUP, fatte salve le modalità sopra indicate, può proporre la risoluzione del contratto nei casi previsti 

dal succitato art. 122 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. 
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Art. 21 Recesso 
 

Ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. l’Amministrazione può recedere dal contratto in 

qualunque momento purché tenga indenne l’affidatario mediante il pagamento delle prestazioni 

eseguite calcolato come indicato dall’art. 11 dell’Allegato II.14.  

L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all’affidatario da darsi con 

un preavviso per iscritto non inferiore a 20 gg., decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in 

consegna le forniture e verifica la regolarità delle forniture fino ad allora consegnate. 

 

 

Art. 22 Ordinazione e pagamento 
 

L’ordinazione costituirà impegno formale per l’affidatario a tutti gli effetti dal momento in cui essa 

sarà comunicata. 

Il pagamento delle fatture è subordinato: 

a) alla verifica di conformità delle prestazioni;  

b) alla verifica di correttezza contributiva tramite l’acquisizione del DURC. 

Le fatture relative ad ogni singolo ordine, in regola con le vigenti disposizioni di legge, devono 

contenere tutti gli elementi idonei ad individuare la provvista secondo quanto sotto specificato. 

Il completo rispetto delle suddette modalità è condizione necessaria per la decorrenza del termine 

di pagamento. 

In ottemperanza al decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, 

che ha fissato la decorrenza degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti con la 

Pubblica Amministrazione ai sensi della legge 244/2007, art. 1, commi da 209 a 214, le fatture 

dovranno essere trasmesse in forma elettronica. 

La Fattura elettronica dovrà contenere obbligatoriamente i seguenti dati: 

● codice univoco ufficio del Settore/Servizio scrivente, che è il seguente: XKFOF5 

● numero CIG: (reperibile sulla determinazione di affidamento o sul documento di stipula) 

● n. determinazione di impegno e n. ordine  

● codice IBAN completo 

● data di esecuzione o periodo di riferimento 

 

Alla fattura dovranno essere allegate le relative bolle di consegna, firmate dal Responsabile o suo 

delegato e dall’incaricato della ditta che ritirerà l’arredo stesso, con l’indicazione della data, timbro e 

firma leggibile dei sottoscrittori delle bolle. 

 

Ai sensi e per gli effetti del comma 4, dell’art. 4 D.Lgs. 231/2002, come modificato dall’art. 1, comma 

1, lettera d) del D.Lgs. 192/2012, il pagamento dei corrispettivi avverrà entro 30 giorni dalla ricezione 

della fattura elettronica sul sistema di interscambio (S.d.I.) gestito dall’Agenzia delle Entrate. 

Ai sensi dell’art. 17-ter del DPR 633/72, introdotto dalla Legge n. 190 del 23/12/2014 (Legge di 

Stabilità 2015), e ai sensi del D.M. attuativo del 23 gennaio 2015 pubblicato in G.U. n. 27 del 

03/02/2015, la fattura, emessa per l’importo complessivo della fornitura (con esposizione dell’IVA), 

dovrà riportare l’annotazione scissione dei pagamenti. L’Amministrazione procederà 

conseguentemente, ai sensi di legge, alla liquidazione a favore dell’impresa affidataria del 

corrispettivo al netto dell’IVA (imponibile) e al versamento di quest’ultima direttamente all’Erario. 

Per il presente contratto non trova applicazione la disposizione di cui all’art. 11, comma 6 del D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i. come da Circolare della Direzione Finanziaria prot. 2130 del 19 giugno 2023. 

 

Art. 23 Osservanza leggi e decreti – sicurezza sul lavoro 
 



 

15 
 

a) Osservanza Leggi e Decreti 
L’impresa affidataria sarà altresì tenuta all'osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti ed in 

genere di tutte le prescrizioni che siano e che saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma 

durante l’esecuzione del contratto, indipendentemente dalle disposizioni della presente istanza. 

In particolare, la Stazione Appaltante si riserva di procedere alla riduzione del contratto, in caso di 

diminuzione degli stanziamenti previsti, dovuta all’applicazione delle disposizioni previste dalle Leggi 

Finanziarie. 

L’impresa affidataria è sempre direttamente responsabile di tutti i danni a persone o cose comunque 

verificatisi nell’esecuzione della fornitura in oggetto, derivanti da cause di qualunque natura ad essa 

imputabili o che risultino arrecati dal proprio personale, restando a suo completo ed esclusivo carico 

qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da parte della Stazione 

Appaltante. 

 

Art. 24 Divieto di cessione del contratto, modalità della cessione del credito 
 

L’impresa affidataria è tenuta ad eseguire in proprio la fornitura oggetto del presente documento.  

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità ai sensi dell’art. 36 del Regolamento dei Contratti 

e dell’art. 119, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, 

comma 1, lettera d). 

Le cessioni di credito, come previsto dall’art. 6 dell’allegato II.14, devono essere stipulate mediante 

atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

 

Art. 25 Spese di affidamento, contratto ed oneri diversi 
 

Tutte le spese inerenti e conseguenti all’affidamento saranno a carico dell’impresa affidataria, 

comprese quelle contrattuali (in particolare il versamento dell’imposta di bollo sui contratti ai sensi 

dell’all. I.4 del Codice dei Contratti). Come specificato al precedente art. 22 ORDINAZIONE E 

PAGAMENTO l’Amministrazione, procederà ai sensi di legge, al versamento dell’IVA direttamente 

all’Erario. 

 

 

Art. 26 Liquidazione giudiziale o altre cause di modifica della titolarità del contratto 
 

In caso di liquidazione giudiziale o amministrazione controllata dell'impresa affidataria, l’affidamento 

si intende senz’altro revocato e la Stazione Appaltante provvederà alla revoca secondo i termini di 

legge. 

Per le altre modificazioni del contratto si applicano le disposizioni dell’art. 124 del D.Lgs. 36/2023 e 

s.m.i. 

 

Art. 27 Domicilio e foro competente 
 

A tutti gli effetti della presente procedura, il Foro competente per eventuali controversie sarà quello 

di Torino. È pertanto esclusa la competenza arbitrale così come non trova applicazione l’istituto della 

mediazione civile trattandosi di materia non rientrante nel D.Lgs n. 28/2010 e s.m.i. 

 

Art. 28 Trattamento dei dati personali 
 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento 

UE/2016/679 e del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito della procedura regolata 
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dal presente documento, a tale proposito viene allegata l’informativa ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento di cui sopra (Allegato 7). 

In sede di presentazione della documentazione richiesta, l'operatore economico trasmette alla 

Stazione Appaltante il consenso al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale dell’articolo 24, 

nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al D. Lgs. 

n. 196/2003, ai fini della verifica da parte della stazione appaltante del possesso dei requisiti di cui 

all’art. 99, nonché per le altre finalità previste dal Codice. 
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